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Il punto

Nuovi Presidenti a Lugo, Russi e per DonneImpresa.
Ma anche la struttura si rinnova, per essere
sempre più vicina alle imprese associate

Importanti novità
per il Sistema Confartigianato
Importanti novità
per il Sistema Confartigianato

Il mese di Ottobre è stato ca-
ratterizzato da importanti deci-
sioni per quanto riguarda l’or-
ganizzazione di Confartigiana-
to e Confartigianato Servizi s.c..
Dopo le dimissioni della Si-
gnora Laura Sughi che rico-
priva il ruolo di  Presidente del-
la Sezione Confartigianato di
Lugo (e che oggi è assessore
alle Attività Produttive di quel
Comune), il consiglio di sezio-
ne lughese ha eletto il nuovo
presidente nella persona del-
la Signora Noemi Zani, im-
prenditrice nel settore della
metalmeccanica.
Anche a Russi abbiamo com-
pletato il percorso che avevo
auspicato all’indomani della
mia elezione a Presidente
Provinciale, incarico che si
aggiungeva a quello già in
essere di Presidente dell’Uffi-
cio di Russi. Il consiglio co-
munale russiano ha eletto
nella veste di Presidente An-
tonio Mastroluca, imprendito-
re del comparto elettrico.
Inoltre anche Confartigianato
Donne Impresa, che è l’orga-
nismo di rappresentanza del-
le nostre imprenditrici, ha in-
dividuato la nuova Presiden-
te, si tratta della Signora Ema-
nuela Bacchilega, impegna-
ta con la propria azienda nel
settore delle calzature.
La Giunta Esecutiva di Con-
fartigianato ha poi definito al-
cune responsabilità apicali
che riguardano alcuni nostri
funzionari e più precisamente
a Tiziano Samorè è stata con-
fermata la funzione di Vice Se-
gretario vicario, mentre Anto-
nello Piazza e Luciano Taroz-

zi sono stati nominati Vice
Segretari aggiunti della Con-
fartigianato provinciale.
Voglio inoltre sottolineare an-
che alcune importanti novità
contenute nella decisione del
Consiglio di Amministrazione
di Confartigianato Servizi s.c.
per quello che concerne la
nuova pianta organica, con la
quale si definiscono i ruoli e
le conseguenti responsabili-
tà gestionali della cooperativa
di servizi. L’incarico di Diretto-
re Generale è stato assegna-
to a Tiziano Samorè mentre
alla Vice Direzione è stato chia-
mato Maurizio Cottignola con

specifica delega per la gestio-
ne del personale. Inoltre sono
state anche definite le nuove
responsabilità: per il settore fi-
scale, dove Adriano Biancoli
assume il ruolo di Responsa-
bile provinciale con Paola Bru-
si nel ruolo di Vice responsa-
bile, mentre Alberto Alberani è
il nuovo Responsabile provin-
ciale del settore segreteria e
affari generali.
Ai nuovi dirigenti ed ai funzio-
nari che hanno assunto impor-
tanti ruoli di responsabilità al-
l’interno del nostro sistema
associativo, voglio porgere i
migliori auguri di buon lavoro,

così come non posso esimer-
mi da unire nel mio ringrazia-
mento, a nome delle migliaia
di imprenditori associati, i fun-
zionari che sono giunti all’età
della meritatissima pensione.
Sono certo che anche grazie
a queste nuove energie e al-
l’attenzione posta nella riorga-
nizzazione della struttura ope-
rativa, la nostra associazione
riuscirà ad essere ancora più
vicina alle aziende aderenti e
a rappresentarle sempre me-
glio.

Daniele Rondinelli
Presidente Confartigianato
della provincia di Ravenna

Antonio Mastroluca, 29 anni, è titolare della Almatek,
azienda specializzata nell’impiantistica elettrica civile ed
industriale, con particolare specializzazione nel campo

delle comunicazioni e delle
energie rinnovabili.

Mastroluca è stato eletto
Presidente della Confartigianato

di Russi lo scorso 29 settmbre

Noemi Zani, è uno dei titolari della
Eurolam Srl, azienda operante nel
settore metalmeccanico specializ-
zata nel taglio e nella lavorazione
di lamiere metalliche. E’ la nuova
Presidente della Sezione lughese
di Confartigianato.

Emanuela Bacchilega è alla guida di un'azienda impegna-
ta nel settore delle calzature, a Bagnacavallo. Il Calzaturifi-
cio Emanuela, ha tratto origine dalla “fusione” di due
imprese di famiglia già attive dagli anni sessanta, ma oggi
sta affrontando con innovazione ed idee il difficile mercato
di un comparto spesso messo in difficoltà da delocalizza-
zione e concorrenza proveniente da paesi emergenti.

Volti nuovi tra i dirigenti di Confartigianato
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Credito

Si tratta del più grande Consorzio di Garanzia del nostro Paese.
Abbiamo chiesto un primo bilancio al Presidente Sergio Capatti

UNIFIDI
ha compiuto un anno
UNIFIDI
ha compiuto un anno

L’appello dei Giovani Imprenditori di Confartigianato

“Accesso al credito ancora difficile.
Le banche abbiano più coraggio di
investire su chi fa impresa”

“Accesso al credito ancora difficile.
Le banche abbiano più coraggio di
investire su chi fa impresa”
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Nei giorni scorsi, con il numero 5 del
Notiziario Artigiano inviato a tutte le im-
prese associate, abbiamo dato notizia
dell'accordo  sulle condizioni applicabili ai rapporti
di affidamento in c/c e castelletti per anticipo s.b.f. e anticipo
fatture. L’accordo, faticosamente raggiunto, in un momento caratteriz-
zato da forti tensioni sul mercato finanziario, contiene diversi elementi
positivi fra i quali, il più evidente è il riconoscimento dell’importanza attri-
buita dalle banche al sistema delle Piccole imprese.
Nello stesso numero del Notiziario abbiamo anche pubblicato le tabelle
relative ai tassi ed alle condizioni. Sul sito www.confartigianato.ra.it
è consultabile la versione in PDF del nostro notiziario.

Convenzioni bancarie:
rinnovato accordo
quadro regionale

Unifidi ha compiuto un anno.
Nato nel settembre 2008 dal-
la fusione delle quindici coo-
perative di garanzia dell’Emi-
lia Romagna, oggi Unifidi è il
primo consorzio di garanzia in
Italia per dimensioni del mon-
do associativo con oltre 60
mila imprese socie.
Con il Presidente, l’ingegner
Sergio Capatti, abbiamo volu-
to fare il punto su cosa rap-
presenti Unifidi per le aziende
artigiane e le piccole imprese
dell’Emilia Romagna, in un
momento nel quale il fronte del
credito risulta essere, per le
imprese, quello più difficile da
affrontare:
“Unifidi è nato dalla necessità
di creare un unico organismo
regionale, fortemente struttu-
rato e capitalizzato, in grado
di essere un valido punto di
riferimento nel settore del cre-
dito, sia per le imprese, sia per
le banche operanti sul nostro
territorio regionale. Questo raf-
forzamento si è reso neces-
sario per poter affrontare le
esigenze delle imprese che si
sono fatte sempre più com-
plesse per almeno tre fattori:
l’applicazione dell’accordo
Basilea2, i processi di aggre-
gazioni e di fusioni bancarie
che hanno dato origine ad Isti-
tuti di dimensioni più ampie
ma più lontane dai territori di
riferimento e, non da ultimo,
le difficoltà di accesso al cre-
dito accentuate dalla crisi che
tutti conosciamo.
Questi tre fattori hanno influito
in modo determinante e pre-
occupante nel rapporto tra
banche ed imprese, con una
progressiva e netta diminuzio-
ne della liquidità disponibile.
Grazie alla presenza di una
cooperativa regionale ben pa-
trimonializzata e dotata di una
struttura solida e ben articola-
ta, si riduce il rischio dell’espo-
sizione bancaria verso le im-
prese, quindi le banche pos-
sono avere un Patrimonio di
vigilanza inferiore e, in defini-
tiva, concedere un maggiore
volume di denaro in prestito e
migliori condizioni sui tassi di

interesse”.
Come giudica il risultato di
questi primi mesi di attività di
Unifidi?
“Raffrontando i primi nove
mesi del 2009, rispetto allo
stesso periodo del 2008, quan-
do operavano ancora le quat-
tordici singole cooperative di
garanzia, abbiamo delibera-
to, come numero di pratiche, il
25% di finanziamenti in più,
raggiungendo quota 10.475.
Anche l’aumento del volume
economico di tali finanzia-
menti si è accresciuto in ma-

niera significativa, con un
+38% (oltre 750 milioni di
euro).
Sempre nello stesso periodo,
Unifidi ha ammesso oltre 4000
nuovi soci tra le imprese ope-
ranti in Emilia Romagna.
Ritengo si tratti di un dato mol-
to significativo di quanto sia
importante oggi la realtà Uni-
fidi nella nostra regione per le
aziende artigiane e le piccole
e medie imprese che, soprat-
tutto in questo momento di cri-
si, hanno sempre più difficoltà
ad accedere al credito senza

il nostro sostegno.
Forti di questi numeri e dell’im-
portanza strategica di questo
ruolo siamo certi che, insieme
alle Istituzioni, dalla Regione
alle Provincie ai Comuni ed al
sistema associativo, potremo
aiutare veramente le aziende
a reggere l’urto della crisi e a
ripartire non appena sarà pos-
sibile”

A cura di Giancarlo Gattelli

In tema di accesso al credito
è giunto in questi giorni anche
una nuova sollecitazione, a li-
vello nazionale, da parte del
Gruppo Giuvani Imprenditori di
Confartigianato: “le banche
devono mostrare, nei fatti, un
nuovo approccio nei confronti
dei piccoli imprenditori i quali
non hanno perso la voglia di
investire sulla propria azien-
da e di reagire alla crisi. Ma
questa loro propensione deve
ora trovare un atteggiamento

altrettanto coraggioso da par-
te degli istituti bancari”.
“E’ estremamente importante
- ha detto il Presidente nazio-
nale Marco Colombo - che il
sistema bancario recepisca il
richiamo del Ministro dell’Eco-
nomia Tremonti ad una comu-
ne responsabilità verso il Pa-
ese. Ognuno deve fare la pro-
pria parte: le imprese devono
saper innovare e migliorare la
propria competitività sui mer-
cati, le banche devono saper

investire con fiducia sulle ca-
pacità degli imprenditori e sui
loro sforzi per cogliere i segnali
della ripresa economica.
Negli ultimi mesi registriamo
qualche passo in avanti: an-
che grazie al fattivo impegno
di Confartigianato e delle altre
Confederazioni delle Pmi le
piccole imprese possono final-
mente accedere al Fondo
Centrale di Garanzia e, attra-
verso le intese siglate con i
principali gruppi bancari, ab-
biamo concretizzato ed arric-
chito di contenuti l’accordo si-
glato con l’Abi e il Ministero
dell’Economia sulla moratoria
dei debiti delle imprese. Tut-
tavia l’accesso al credito rima-
ne difficile e permangono nu-
merose criticità nei rapporti tra
banche e imprese”.
Ora, per i Giovani Imprenditori
di Confartigianato “serve uno
scatto in più. Chi chiede  finan-
ziamenti per dare vita ad
un’idea imprenditoriale, per
investire, produrre e dare la-
voro in Italia deve poter trova-
re allo sportello bancario la ne-
cessaria fiducia, risposte rapi-
de e certe, non i rigidi para-
metri di Basilea 2”.
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Quinta edizione del Premio promosso dalla Confartigianato

Ecco le dodici Aziende che hanno ricevuto il premio
nel corso della cerimonia del 23 ottobre scorso a Cervia

Premiati i Protagonisti
dello Sviluppo 2009
Premiati i Protagonisti
dello Sviluppo 2009
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Alves Parrucchiera - Lugo
Calzaturificio Emanuela - Bagnacavallo

Cantiere Navale De Cesari - Cervia
Ceramica Gatti - Faenza

Frigomeccanica Group - Ravenna
Lamec - Castelbolognese

Martignani Srl - S. Agata sul Santerno
Officina Graziani - Russi
Ravenna Carri - Ravenna

Skeda - Faenza
Tipoesse - Savio

Valerio Monti - Ravenna

EDIZIONE 2006

Amici Atos - Carraie;
Comisol - Granarolo Faentino

Dream Car - Ravenna e Faenza
Centro Medico Fisioterapico ENERGAD - RA

Martini Legnami - Bagnacavallo
Mc Donald Confezioni - Villa S.Martino di Lugo

Mengozzi & Mazzoni - Faenza
Torneria Montesi - Cotignola

Pelletteria Cervese - Montaletto di Cervia
Proiezione Più - Russi

Torrefazione Rekico - Faenza
Officina Meccanica Romea - Ravenna

EDIZIONE 2009

Artigiana Metalli - S.Agata Sul Santerno
Azienda Enologica Verna - Bagnacavallo

Biesse Sistemi - Ravenna
Concessionaria G. Ghetti - Faenza

Elios Copyng Center - Ravenna
Eventi Catering - Russi

Gianna Parruchieri - Camerlona
Gigacer Spa - Faenza

Maestri Maiolicari Faentini - Faenza
Nanni Claudio - Milano Marittima

Verlicchi Snc - Lugo
Wall & Deco’ - Cervia

EDIZIONE 2008

Badiali Pet Food di Benazzi Stefano - Faenza
Bernardini Impianti - Faenza

Cantieri Nautici Orioli - Marina di Ravenna
Carrozzeria Colonelli - Russi

Contessi Carlo s.r.l. - Ravenna
Falegnameria Federici L.  - Lugo

Fonderia Morini - Cotignola
FPF Impianti Panzavolta - Ravenna

G.A.V.I. - Cervia
Marzari s.n.c. di Scardovi Rosalba - Faenza

S.M.C. di Berardi Alvio & C. - Alfonsine
Zappettificio Facchini - Lavezzola

EDIZIONE 2005

Carrozzeria Nitrocolor - Faenza
FA.F. Falegnameria Faentina  - Faenza

F.lli Bravaccini - Cervia
Gabriella Sassolini - Punta Marina Terme

Lineablù Srl - Fornace Zarattini
Molino Naldoni - Marzeno

O.M.E. Officine Meccaniche
Ensini - Alfonsine

Pace Professional - Fornace Zarattini
Ravaglia Angelo Srl - Lugo

Ravagli Infissi - Bagnacavallo
Studio T - Russi

TL Tecnologica - Lugo
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Il premio “I Protagonisti dello
Sviluppo” ha messo in archi-
vio anche la cerimonia di
premiazione della sua quinta
edizione, svoltasi quest’anno
presso il Teatro Comunale di
Cervia. Sono state quindi pre-
miate dodici imprese operan-
ti sul territorio provinciale di
Ravenna, che hanno parteci-
pato al concorso. Il premio “I
Protagonisti dello Sviluppo” è
infatti un vero e proprio per-
corso di benchmarking i cui
destinatari sono le piccole e
medie imprese della provin-
cia di Ravenna che, nell’arco
degli ultimi 2 anni, si siano
particolarmente distinte su
una serie di parametri definiti.

Tra le oltre trenta aziende par-
tecipanti a questa edizione,
anche quest’anno sono state
premiate le dodici che risulta-
no aver avuto i risultati migliori
su tali parametri.
Il premio è organizzato con il
patrocinio e la collaborazione
di Provincia di Ravenna e Ca-
mera di Commercio.
Gli onori di casa, in un Teatro
Comunale gremito, sono sta-
ti fatti da Renato Covezzi, Pre-
sidente della Confartigianato
di Cervia, che ha ringraziato
gli intervenuti e inquadrato il
significato di questa iniziativa:
“per raggiungere l’eccellenza,
sappiamo tutti che occorre la-
vorare con passione, per otte-
nere il massimo con le risorse
disponibili, e oggi più che mai,
in questo momento di crisi e
di sfiducia nell’intero sistema,
è importante ritrovarci ricono-
scendo il valore dell’impresa.
Premiare delle aziende, e
quindi delle persone che sono
riuscite ad eccellere nelle loro
attività, riteniamo vada in que-
sto senso”.
Dopo il saluto del Sindaco di
Cervia Roberto Zoffoli, in ve-
ste di ”padrone di casa”, che

è brevemente intervenuto an-
che sui temi più attuali legati
all’economia cervese, ed in
particolare ai progetti legati
allo sviluppo delle infrastrut-
ture e alla riqualificazione turi-
stica come possibile volano
per l’intera economia cittadi-
na, è stata la volta di Daniele
Rondinelli, Presidente provin-
ciale della Confartigianato
E’ toccato proprio a Rondinel-
li, infatti, cogliere l’occasione
della serata e delle numero-
se rappresentanze istituzionali
presenti, fare il punto dell’at-
tuale contesto economico,
“così caratterizzato dai timori
di una vera e propria reces-
sione con settori particolar-
mente colpiti che hanno regi-
strato veri e propri crolli negli
ordini”, e compiendo una ri-
flessione a 360 gradi sullo
stato dell’economia nel nostro
territorio e sulle iniziative che
è necessario mettere in can-
tiere per sostenerla.
Rondinelli è partito dal dato
positivo di alcune rilevazioni
statistiche recentemente
pubblicate, per lanciare il
messaggio che è necessario
non abbassare la guardia:

“siamo orgogliosi del sistema
sociale presente nella nostra
provincia, che da sempre ha
visto Confartigianato giocare
un ruolo propositivo e dare il
suo concreto contributo. La
pubblicazione della classifica
elaborata dal Sole-24 Ore sul-
la base del metodo ‘Stiglitz’,
ha affiancato al classico indi-
catore PIL uno nuovo chiama-
to BIL, che con metodo scien-
tifico valuta il benessere dei
territori ed ha posizionato la
provincia di Ravenna al se-
condo posto dietro solo a Forlì
- Cesena, questo conferma la
nostra “sensazione” che in
Romagna si sta bene. Questo
dato, tra l’altro, conferma an-
che quello dell’Ufficio Studi di
Confartigianato nazionale che
ha misurato nel giugno scor-
so la “Qualità della Vita del-
l’Impresa”, posizionando il ter-
ritorio ravennate sempre nei
primissimi posti. Questo però
non deve farci dimenticare i
problemi di carattere econo-
mico che si stanno abbatten-
do anche sulle nostre azien-
de, e se non sapremo difen-
dere il tessuto produttivo, ov-
viamente anche la qualità del-
la vita dei romagnoli sarà ine-
vitabilmente destinata a ridur-
si”.
Di fronte a sfide difficili, secon-
do Rondinelli “è necessario
riprendere politiche che porti-
no al consolidamento e raffor-
zamento dello svilup-
po”, come, ad esempio,
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S. Agata sul Santerno

AZIENDA ENOLOGICA VERNA - Bagnacavallo
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L’Artigiana Metalli, specializza-
ta nella lavorazione di carpen-
teria metallica, acciaio e inox,
è stata fondata nel 2002 a
Lugo da Cristina Facchini e
Andrea Magnani che hanno
iniziato l’attività supportati da
un paio di collaboratori in un
primo capannone di  200 me-
tri.
Crescendo ed affermandosi,
nel 2006 l’azienda si è trasfe-
rita a Sant’Agata sul Santer-
no, in due fabbricati di 830 me-
tri totali e con 14 dipendenti.
La produzione di Artigiana
Metalli spazia dalle barriere

per l’edilizia civile, all’ar-
redo di negozi, alla car-
penteria pesante per capan-
noni industriali, a strutture per
depuratori e desalinizzatori ol-
tre a particolari container per
centrali elettriche.
L’azienda è partner di
una clientela locale e
nazionale dell’edilizia e
impiantistica industriale.
Per ogni commessa, Ar-
tigiana Metalli segue tut-
te le fasi dalla progetta-
zione, alla realizzazione,
alla cantieristica e mes-
sa in opera.

Dal 2008 l’Artigia-
na Metalli ha costi-
tuito una concreta
rete di imprese
collaborando, in
particolare con
un'altra storica
Azienda del setto-
re per rispondere
in modo flessibile
alle richieste del
mercato attuale

L’Azienda Enologica Verna è
un’impresa artigiana, con
sede a Bagnacavallo, specia-
lizzata nella produzione e com-
mercializzazione di aceti e
condimenti secondo le tradi-
zionali metodologie di lavora-
zione.
L’azienda nasce nel 1968 dal-
l’esperienza enologica di Ma-
rio Verna e della moglie Dina

Cimatti cha hanno trasmesso
ai figli Elena e Michele la pas-
sione e l’entusiasmo che ha
portato l’Acetificio Verna ad
essere conosciuto ed apprez-
zato per la varietà e l’alta qua-
lità dei prodotti che offre nel
mercato italiano ed europeo
anche con confezioni perso-
nalizzate per la clientela.
L’adeguamento tecnologico e
normativo non hanno modifi-
cato il metodo di lavorazione
che rimane volutamente tradi-
zionale.
L’aceto è infatti esclusivamen-
te prodotto con il metodo della
fermentazione lenta a truciolo
in tini di legno.
Oltre ai condimenti tradiziona-
li, la gamma dei prodotti si è

recentemente ampliata
con  i condimenti agro-
dolci.
Il prodotto di punta, che
conferma il legame tra la fa-
miglia Verna e territorio, è
l’aceto di vino “Bagnacavales”
che nasce dall’accurata sele-
zione di vino da
uve Sangiove-
se prodotto
esclusivamen-
te in Romagna
e che invecchia
in tini di rovere.
Grazie a questo
prodotto di alta
qualità l’Acetifi-
cio Verna può
fregiarsi di es-
sere membro

potendo avvalersi in tal modo
di un gruppo di oltre 30 addetti
altamente specializzati.

dell’ “Consorzio Ente Tutela
Vini di Romagna”.

“un allentamento dei
‘patti di stabilità’ che

stanno imbrigliando le Ammi-
nistrazioni, le quali non riesco-
no a fare più investimenti”. E’
poi sempre più urgente “met-
tere in campo atti di program-
mazione che incentivino ulte-
riormente il contenimento dei
costi, la riqualificazione della
spesa, liberando ulteriori risor-
se utili agli investimenti e alla
promozione del territorio, che
sono un reale e tangibile so-
stegno alle imprese e conse-
guentemente all’economia
della nostra realtà.
Dobbiamo rendere più snelle
e chiare le regole dettate dal-
la Pubblica Amministrazione,
in modo che sia più semplice
e rapido, per le aziende, inve-
stire ed attenersi a regole che
devono essere comprensibili
e condivise, e siamo lieti di
poter ancora una volta lancia-
re questo appello di fronte a
tanti rappresentanti delle isti-
tuzioni”.
Nel suo intervento, il Presi-
dente di Confartigianato si è
soffermato anche sul tema
della legalità e del funziona-
mento delle Istituzioni,
argomenti che spesso
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BIESSE SISTEMI - Ravenna

CONCESSIONARIA G. GHETTI - Faenza
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Nel 1973 viene costituita la
Burbassi Savorelli società
operante nel settore degli im-
pianti elettrici civili e industria-
li.
Nel corso dei suoi 36 anni di
attività, la Società amplia la
gamma dei servizi, prima al
settore dell’assistenza e ma-
nutenzione in global service e
successivamente a quello
dell’automazione industriale,
impiantistica elettro-strumen-
tale, telefonia e networking.
Il continuo sviluppo porta, nel
2000 alla trasformazione del-
l’azienda in Biesse Sistemi Srl
e ad una nuova struttura orga-

La Ghetti è la concessionaria
del gruppo Volkswagen della
provincia di Ravenna.
Nel 1958 Giovanni Ghetti sem-
pre insieme alla moglie Pina,
nella sua officina aperta quat-
tro anni prima, porta l'assi-
stenza del marchio Volkswa-
gen a Faenza e nel 1963 ne
diventa concessionario per la
vendita, iniziando la storia che

va avanti ancor oggi.
Tre anni dopo si trasferisce in
via Emilia Ponente nell’attua-
le sede della concessionaria.
Nel 1987 entra operativamen-
te nella società il figlio Gianlu-
ca e, successivamente,  si ha
lo sviluppo maggiore della
Ghetti che porta all'apertura
della sede di Ravenna nel
1997.  Nel 2003 ai marchi Audi

e Volkswagen si
affiancano Seat e
Skoda.
Oggi la conces-
sionaria Ghetti si
avvale della colla-
borazione di 120
dipendenti e ope-
ra nella provincia
su 5 sedi: 2 a Ra-

venna una per Audi
Volkswagen e una per Seat
e Skoda, poi a Montaletto di
Cervia e Lugo oltre a
quella storica di Faen-
za.
In queste sedi, oltre agli
show room, vi sono 5
officine specializzate
nell'assistenza mecca-
nica, 2 carrozzerie, un
centro revisioni e uno
specializzato per im-
pianti Gpl e Metano.
Questo per mantenere
la filosofia aziendale:
quella di fidelizzare i
clienti con un service
completo che li accom-
pagna durante tutta la
vita del loro automezzo.

nizzativa per rispondere alle
mutate esigenze del mercato
nell’ottica di un continuo mi-
glioramento della qualità dei
prodotti e dei servizi.
Nel 2007 la società consegue
il certificato di Qualità secon-
do le Norme ISO 9000.
Oggi la Biesse Sistemi, con
oltre 40 dipendenti, opera in
un mercato più vasto, oltre i
confini nazionali e continenta-
li, con capacità e competenze
nella progettazione e realizza-
zione di impianti industriali in-
shore e of-shore, navale, nau-
tica da diporto, sistemi di au-
tomazione di processi produt-

tivi, quadri elettrici, quadri di
comando e di controllo.
Biesse Sistemi è apprezzata
dalla clientela per la qualità e
versatilità delle sue lavorazio-
ni.

vengono considerati
non attinenti alla com-

petitività delle imprese, ed in-
vece risultano essere fonda-
mentali: “nelle ultime puntate
della trasmissione di Report,
su Rai Tre, sono state eviden-
ziate in modo macroscopico
come sia pesante la nostra
burocrazia nei confronti di
quella di altri paesi europei
dove in poche settimane si rie-
scono ad ottenere le autoriz-
zazioni e i permessi per co-
struire, ma anche come sia
difficile difendere realmente le
aziende che rispettano tali re-
gole, da quelle che invece fan-
no loro concorrenza sleale
giocando sui ritardi e sulla far-
raginosità della nostra giusti-
zia civile e amministrativa.
Anni ed anni di attesa per de-
finire un processo civile o per
chiudere un fallimento, signi-
ficano lasciare indifese le
aziende sane ed i diritti dei loro
lavoratori rispetto all’illegalità
ed al sommerso”.
Alla Pubblica Amministrazione
è stata anche nuovamente ri-
volta la richiesta di accelerare
i tempi di pagamento per dare
liquidità immediata:
“alle imprese, si stima
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ELIOS COPYNG CENTER
Ravenna

EVENTI CATERING - Russi
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Fondata nel 1972 da Roberto
Roselli che la gestisce ora con
i figli Marco e Barbara, Elios è
il punto di riferimento del mer-
cato locale e partner per pri-
marie aziende ed enti pubblici
nel settore della riproduzione
e stampa.
Attenta alle novità e all’innova-
zione del settore ha spesso
anticipato i tempi passando da
eliocopie e fotocopie in bian-
co e nero, a plottaggi a colori,
alla stampa digitale di cui
ELIOS è stata precorritrice e
che permette ora all’azienda

I tre soci fondatori, Pier Luisa
Urbini, Walter e Donata Bian-
coni hanno fortemente voluto
questa realtà fondandola, nel
1996, sulla passione per il
proprio lavoro con l’obiettivo di

di offrire svariate soluzioni ai
clienti, interpretandone le esi-
genze in continua crescita di
varietà e qualità dei prodotti,
di rapidità nella produzione e
consegna del finito, del rap-
porto qualità-prezzo.
ELIOS ha allargato le sue spe-
cializzazioni a tutti i prodotti di
un service di stampa digitale
legati alla grafica, al disegno
tecnico, alla comunicazione
sia nel piccolo che nel grande
formato, con lavorazioni su
un’ampissima gamma di
supporti, arrivando a dotarsi di

una macchina all’avanguar-
dia che permette di stampare
su ogni tipo di superficie con
inchiostri indelebili, incremen-
tando il mercato del grande
formato quali cartellonistica e
allestimenti.
Attualmente ELIOS conta su
dodici addetti impegnati ogni
giorno nella mission azienda-
le: ampliare gli orizzonti della
stampa digitale.

realizzare eventi di classe per-
sonalizzati in base alle esigen-
ze del cliente che si contraddi-
stinguano per stile, cura del
dettaglio e buon gusto, diven-
tando evento nell'evento. L’or-

ganico si è successiva-
mente ampliato con Mi-
chele Urbini, Carolina
Bianconi e Patrizio Tucci.
Walter Bianconi, chef exe-
cutive premiato dalle mag-
giori guide gastronomiche

coadiuvato da uno staff di 10
cuochi, firma una cucina mo-
derna e di alta qualità, creati-
va ma legata al territorio.
L’attenzione ai dettagli: dai co-
lori, al tovagliato di pregio, alle
stoviglie ed alla posateria di
classe diventa sinonimo di
carisma, professionalità e
successo. Eventi Catering,
che ha anche organizzato una
festa di Giovanna Fendi
a Capalbio, vanta una

clientela presti-
giosa che è in
grado di segui-
re, per eventi in
Italia e all’este-
ro, con sette fur-
goni aziendali
attrezzati.

A disposizione dei propri clienti
Eventi Catering propone Villa
Rota: un’affascinante villa
d’epoca che diventa una sug-
gestiva location con interni
eleganti e incantevole parco
esterno.

che nelle casse della
Pubblica Amministra-

zione vi siano oltre 60 miliardi
di euro, denaro delle aziende
che hanno prestato la loro
opera” e di mettere, tra le prio-
rità assolute, “un deciso mi-
glioramento dei collegamenti
e delle infrastrutture, che sono
il nostro tallone d’Achille nei
confronti del resto del territo-
rio nazionale ed europeo”.
Rondinelli ha chiuso il suo in-
tervento ricordando che è ne-
cessario assicurare alle azien-
de l’accesso al credito, senza
il quale non è possibile pen-
sare ad una tenuta ed uno svi-
luppo del tessuto imprendito-
riale, ricordando come “in
molti indicatori prettamente
economici non siamo i ‘primi
della classe’ ed in tempi di dif-
ficoltà di molti mercati, di de-
localizzazione, di aumento
della disoccupazione, è sem-
pre più necessario fare in
modo che venga tenuta alta
l’attenzione su questi temi”.
Ecco perchè è importante
comprendere che sostenere
l’artigianato vuol dire sostene-
re il territorio ed il suo tessuto
sociale nella massima
interezza.



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese12

GIANNA PARRUCCHIERI
Camerlona

GIGACER spa - Faenza
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Nel 1981, Giovanna Cristofa-
ni, dopo qualche anno di atti-
vità da apprendista, apre il suo
salone di parrucchiera nello
stesso stabile a Camerlona di
Ravenna ove si trova tutt'oggi.
Oggi Gianna Parrucchieri è un
salone di acconciatura unisex,
estetica e make up molto ri-
nomato per qualità del servi-
zio, competenza, cordialità, va-
rietà di acconciature e tagli,
elevata quantità di attrezzatu-
re e prodotti e operatività di ser-
vizio.
Gianna ha affinato la tecnica
nei corsi, che continua da
bene 10 anni a frequentare sia

GIGACER è una nuova realtà
produttiva pensata nel 2006
dai due soci fondatori Giovan-
ni Savorani e Gabriele Tron-
coni, costruita nel 2007, col-
laudata nell’anno successivo
e certificata per qualità e rispet-
to dell’ambiente nel 2009.

L’impianto, concepito con con-
cetti innovativi, è all’interno di
un capannone di 6500 mq in
grado di produrre lastre di 120
per 120 cm e di 1,4 milioni di
mq all’anno. Attualmente oc-
cupa 35 dipendenti.
GIGACER produce grandi la-
stre in gres porcellanato, mul-
tistrato a tutta massa, che
possono essere successiva-
mente tagliate e modificate in

molteplici altri formati e super-
fici, mantenendo la massima
garanzia di requisiti tecnici,
qualitativi ed estetici che per-
mettono un impiego senza li-
miti di utilizzo in interni ed ester-
ni.
Le lastre Gigacer offrono
un'ampia possibilità di perso-
nalizzazione e di decorazioni,
con varie finiture di superficie
per un’offerta di qualità, desi-

gn, raf-
finatez-
za ed
e l e -
ganza tipici del Made in Italy.
Gigacer  è esperienza e inno-
vazione tecnologica in conti-
nua evoluzione, che si fondo-
no in un nuovo modo di fare
ceramica: flessibile, originale,
di qualità e in grado di soddi-
sfare un mercato sempre più

esigente. È
questa la mis-
sion di un’a-
zienda innova-
tiva, moderna
e decisamen-
te Made in Fa-
enza.

in Italia che all'estero, ed ha
caratterizzato la sua attività per
l'attenzione alla cura del capel-
lo, alla qualità del lavoro e dei
prodotti, collaborando anche
con rinomate aziende del set-
tore tricologico.
Con Gianna collabora-
no 4 addetti, adegua-
tamente formati e co-
stantemente aggior-
nati, che hanno contri-
buito all'incremento del
lavoro e permettono a
Gianna di attrarre una
clientela eterogenea,
anche dalle province li-
mitrofe, di essere ag-

giornato per anticipare "mode
e tendenze", di trovare prodotti
al top di gamma ed un servi-
zio di alta qualità.

Francesco Giangrandi,
Presidente della Pro-

vincia di Ravenna, è poi inter-
venuto ricordando la grande
importanza che da sempre
hanno l’artigianato e la picco-
la impresa nel nostro territo-
rio, una grande forza di impren-
ditorialità diffusa fautrice di svi-
luppo e di coesione sociale.
Giangrandi ha assicurato che
anche in questo momento nel
quale ancora non si vede
completamente la fine del tun-
nel della crisi, crisi peraltro
che ha origini e dimensioni
ben lontane dal nostro territo-
rio, la Provincia continuerà a
giocare quel ruolo attivo che
l’ha sempre vista protagonista
a fianco delle imprese, dal
sostegno ai consorzi fidi per
l’accesso al credito all’atten-
zione per i lavori pubblici ne-
cessari come volano per l’in-
tera economia.
Anche Paola Morigi, Segreta-
rio Generale della Camera di
Commercio, non ha potuto
fare a meno di incentrare il suo
intervento sull’attuale momen-
to di crisi, rilevando come la
Camera di Commercio sia
impegnata a fare in
modo che le imprese
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MAESTRI MAIOLICARI FAENTINI - Faenza

NANNI CLAUDIO - Milano Marittima
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Far rivivere la ceramica di Fa-
enza e mantenerne l'antico
splendore, è questa l'arte dei
Maestri Maiolicari Faentini di
Lea Emiliani, una delle botte-
ghe artistiche più prestigiose
e note della città di Faenza che
festeggia 30 anni di attività.
Tutto il processo produttivo
dall’ideazione alla cottura in
forno avviene nella storica bot-
tega di via Granarolo ed è se-
guita con un’attenzione scru-
polosa da Lea Emiliani anche
lei decoratrice raffinata, affian-
cata da 8 collaboratrici, artiste
bravissime nel decorare le

Claudio Nanni, titolare del-
l’omonima impresa di impian-
ti, eredita dal padre Fernando
la passione per l’installazio-
ne di impianti elettrici, conti-
nuando l’attività avviata nel

preziose ceramiche con un
lavoro certosino di cura e pa-
zienza. Una produzione alta-
mente raffinata, in linea con la
tradizione delle maioliche fa-
entine fatte a mano.
La Bottega di Lea è gestita in
modo scientifico e nulla s’im-
provvisa. Offre un repertorio
vastissimo: i colori dell’iride,
la preziosità dell’oro, il ricamo
dei tessuti orientali, l’elegan-
za rinascimentale, natura e
classicità, il tutto applicato alla
maiolica con fedele aderenza
alla tradizione ma che, coniu-
gandosi con l’innovazione,

crea un prodotto nuovo pur
mantenendolo antico.
Le ceramiche dei Maestri Ma-
iolicari rappresentano un filo
conduttore tra passato e pre-
sente per un’arte che si rinno-
va e continua a godere di gran-
de prestigio nel mondo.

1974 per poi portarla ad es-
sere un punto di riferimento
nel territorio cervese ma in
grado di eseguire commesse
anche nei territori limitrofi, sia
per quanto riguarda l’impian-
tistica civile che condominia-
le, sia al servizio di prestigiosi
alberghi che della Nanni Clau-
dio apprezzano la qualità e
tempestività degli interventi
anche di manutenzione.
A metà degli anni 90, la ditta
ha compiuto un salto di quali-
tà, assumendo dipendenti e
raggiungendo, con l’offerta dei
servizi, anche una committen-
za aziendale e strutturata.
Nel 2000 la Nanni Claudio
acquista l’immobile in viale
Dante Alighieri a Milano Marit-

tima, dove hanno at-
tualmente sede gli uffici ed il
magazzino offrendo inoltre
una rivendita dettagliata di
materiale elettrico. La ditta uti-
lizza attrezzatura ad alta tecno-
logia ed è
anche do-
tata di un
vasto par-
co veico-
lare.
Con l’in-
troduzio-
ne dell’
assisten-
za 24 ore
su 24 an-
che nei
giorni fe-
stivi, la

Nanni Claudio è in grado di
offrire un servizio estremamen-
te apprezzato dalla clientela.

CONSORZIO RAVENNATE
RIPARATORI MECCANICI E AFFINI

Un simbolo di Garanzia!
Cerca la tua officina di fiducia tra gli oltre 140 autoriparatori in provincia di Ravenna
che espongono il marchio CO.R.MEC.  Li trovi tutti anche su www.cormec.net
Centro Consortile Revisioni: Via Faentina, 220 - Fornace Zarattini RA - Tel. 0544.502001

siano poste nelle mi-
gliori condizioni per in-

tercettare la ripartenza del-
l’economia, e quindi incenti-
vando l’innovazione e soste-
nendo gli strumenti a favore
del credito.
E sull’innovazione, anzi: su
quella che qualcuno già defi-
nisce la rivoluzione necessa-
ria dell’economia mondiale, si
è soffermato con un’intensa
relazione, Gilberto Antonelli,
Ordinario di Economia Politi-
ca all’Università di Bologna,
richiamando l’attenzione dei
presenti sul tema legato alla
“green economy come fatto-
re di sviluppo”.
Infine è stata la volta dei prota-
gonisti della serata, i Protago-
nisti dello sviluppo, appunto,
le 12 aziende a cui è stata con-
segnata la targa in ceramica
dell’edizione 2009 e che sono
state selezionate al termine di
un percorso di benchmarking
volto ad individuare e premia-
re aziende che si sono distin-
te, in ambito provinciale, valu-
tate secondo parametri di cre-
scita economica, occupazio-
nale, di innovazione, di quali-
tà dei prodotti e/o delle
produzioni.
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VERLICCHI SNC - Lugo

WALL & DECO’ - Cervia
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Nata nel 1943 per iniziativa di
Luigi Verlicchi e giunta ormai
alla terza generazione, la Ver-
licchi SNC con sede a Lugo in
un'area di 15.000 metri qua-
dri, e che da sempre produce
manufatti in cemento, si è
specializzata nella costruzio-
ne di capannoni prefabbricati
per il settore agricolo ed indu-
striale, che vengono diretta-
mente installati da maestran-
ze sempre più qualificate e
specializzate.
Nella società, oltre ai figli del
fondatore Agide e Marcello,
siedono ora anche i nipoti Ste-
fano e Paolo.
La capacità acquisita sul cam-

Wall & decò è la fotografia che
diventa carta da parati.
Nel 2006 Christian Benini fo-
tografo nel campo della moda
e della pubblicita’ e imprendi-
tore creativo entra nel mondo
della carta da parati rivoluzio-

nandola e reinterpretandola:
invece delle classiche ripeti-
zioni, una gigantografia ripro-
posta su un tessuto semplice
da posare e con altissima
qualità di stampa.
Nel 2008 l’azienda investe in
macchinari per internalizzare
la produzione, ottimizzando il
rapporto tra domanda ed of-
ferta e contando su 5 dipen-
denti.
Tutte la collezione di Wall&
decò viene stampata su uno
speciale materiale vinilico igni-
fugo, completamente lavabile
e con un supporto che garan-
tisce i più elevati standard di
resistenza, lavabilità e pratici-
tà di posa.
Benini offre inoltre l'esclusivo

servizio di progettazione e
stampa print on demand,
ideato per architetti e de-
signer che permette soluzioni
decorative personalizzate ed
assolutamente uniche.
Wall&decò si relaziona con il
grande pubblico dei saloni in-
ternazionali ed
è ormai radi-
cata nel mer-
cato nazionale
ed internazio-
nale propo-
nendosi come
azienda di
grande e finis-
sima artigia-
nalità, efficien-
te e promotrice
di nuovi stan-

po di adattarsi alle esi-
genze della clientela ne
hanno fatto un’azienda
leader del settore nel mer-
cato regionale grazie a
cinque caratteri distintivi:
professionalità, efficienza,
qualità, rapidità e innova-
zione.
L’attenzione all’evoluzione
tecnologica ha portato la Ver-
licchi ad ampliare la gamma
dei materiali utilizzati per ga-
rantire un maggiore conteni-
mento energetico e quindi
economicità e rispetto per
l’ambiente.
L’azienda si sta inoltre affer-
mando nella costruzione di

tetti ventilati o predisposti per
impianti fotovoltaici. È attiva
inoltre nel miglioramento del-
le finiture delle strutture pre-
fabbricate con ricoperture "fac-
cia a vista" e legno.

dard di qualità propri del ‘made
in Italy’ vantando importanti
collaborazioni con partner in-
ternazionali.

Oltre ai già citati Zoffoli,
Giangrandi e Morigi,

erano presenti: il Deputato al
Parlamento Europeo On. Vit-
torio Prodi, Laura Rossi, Ser-
gio Retini e Luigi Antonio
Amadei, rispettivamente Sin-
daci di Bagnacavallo, Russi
e S. Agata sul Santerno. Il
Comune di Ravenna era rap-
presentato dall’Assessore al-
l’Artigianato e PMI Matteo Ca-
sadio, i Comuni di Lugo e Fa-
enza dagli Assessori alle Atti-
vità Produttive Laura Sughi e
Stefano Collina. Non si è trat-
tato di una mera presenza for-
male: è stato proprio compito
di queste autorità consegna-
re i premi agli imprenditori.
Come nel corso delle quattro
edizioni precedenti le aziende,
quanto più eterogenee tra loro,
sono però dodici positive te-
stimonianze sul valore del
“fare”, del mettersi in gioco, nel
riuscire a produrre e a mante-
nere nel tempo, uno sviluppo
imprenditoriale ed economico
importante non solo per l’im-
presa, per i propri dipendenti,
soci, collaboratori, ma per l’in-
tero tessuto sociale dei terri-
tori nei quali operano.

Giancarlo Gattelli
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Quel pasticcio dell’Iva non
dovuta per la Tassa di Igiene
Ambientale
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Rifiuti da autoriparazione:
obblighi derivanti da decreto
legge 135/2009
Semplificazione degli adempi-
menti per la sostituzione di
impianti di climatizzazione
invernale
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CONFARTIGIANATO
RAVENNA NEWS:
Ogni fine settimana, la sintesi

di tutte le notizie pubblicate sul nostro
portale internet, direttamente nella tua

casella di posta elettronica
Per riceverla è sufficiente

inviare la richiesta a
mailing.list@confartigianato.ra.it

IMPIANTI A GAS PER USO DOMESTICO
DA CERTIFICARE
SOLO IN BASE ALLA 7129/08

Nonostante i dati più che buoni registrati
dalle centraline di ARPA a Ravenna ed i
dubbi da più parti sollevati sulla reale effi-
cacia dei provvedimenti di limitazione del
traffico, dall'inizio di novembre ripartono
sia a Ravenna che a Faenza (e in moltis-
simi territori dell’Emilia Romagna), i bloc-

NUOVAMENTE IN VIGORE LE
LIMITAZIONI ALLA CIRCOLAZIONE

chi della circolazione nelle aree urbane
così come previsti dal Protocollo Regio-
nale "Liberiamo l'Aria". Si tratta del setti-
mo Accordo regionale "per la qualità del-
l'aria, lo smog e le polveri sottili" e riguar-
da tutte le città emiliano romagnole con
più di 50 mila abitanti.
In sostanza non ci sono cambiamenti ri-
spetto all'anno scorso: fino al 31 marzo
2010 vigerà la limitazione della circolazio-
ne privata in città dal lunedì al venerdì dal-
le 08.30 alle 18.30 dei veicoli ad accen-
sione comandata e ad accensione spon-
tanea precedenti all'Euro 1, dei veicoli ad
accensione spontanea precedenti all'Eu-
ro 2, nonché dei ciclomotori e dei motoci-
cli a due tempi precedenti alla normativa
Euro 1, anche se provvisti di bollino blu,
ferme restando le deroghe alla circolazio-

ne dei veicoli storici.
Nei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2010, inoltre, tali limitazioni riguarderan-
no anche i veicoli ad accensione sponta-
nea Euro 2 qualora sprovvisti di filtro anti-
particolato e ci troveremo nuovamente a
fare i conti, tutti i giovedì, con il blocco del-
la circolazione privata con esclusione dei
veicoli meno inquinanti.
Per consultare i testi delle ordinanze co-
munali con tutti i dettagli relativi alle zone
ed i veicoli interessati alle limitazioni del
traffico di tutta la nostra regione è possibi-
le consultare il sito internet regionale
www.liberiamolaria.it.
Copia delle ordinanze comunali relative a
Faenza e Ravenna sono già disponibili
anche sul nostro portale internet
www.confartigianato.ra.it

Si rende noto che sulla Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica Italiana n. 238 del 13
ottobre 2009,è stato pubblicato il decre-
to 13 agosto 2009 del Ministero dello Svi-
luppo Economico dal titolo “Elenco rie-
pilogativo aggiornato delle
norme nazionali che traspon-
gono le norme armonizzate
europee, in materia di appa-
recchi a gas di cui alla diretti-
va 90/396/CEE.”, inerente
l'abrogazione della norma UNI
7129:2001.
L’ Art. 2. del predetto decreto
così recita:
1. Le norme UNI 9891:1998,
UNI 9860:1998, UNI 7133:1994 +
A1:1998 pubblicate nel supplemento or-
dinario n. 1 alla Gazzetta Ufficiale n.4 del
5 gennaio 2001 e la norma UNI
7129:2001 pubblicata nel supplemento

Abrogata la Norma Uni 7129 del 2001

Il logo dell’iniziativa regionale che limita la
circolazione, nelle città dell’Emilia Roma-
gna, da novembre 2009 fino a tutto il mese di
marzo 2010. Ma i dubbi, sull’efficacia di que-
sti provvedimenti, permangono...

ordinario n. 97 alla Gazzetta Ufficiale n.
89 del 15 aprile 2006 sono abrogate e
sostituite rispettivamente dalle norme:
UNI EN 14800:2007, UNI 9860:2006, UNI
7133:2006 e dalla UNI 7129:2008 parti

1, 2, 3 e 4.
Con la pubblicazione di que-
sto decreto si pone quindi ri-
medio ad una situazione di so-
stanziale coesistenza tra due
diverse edizioni di norme, da
cui erano nate molte proble-
matiche operative, in quanto
potevano essere utilizzate an-
cora le due normative. Dal 28
ottobre 2009 è quindi obbliga-

torio seguire la norma UNI 7129/2008
parte 1,2,3,4 nel caso di "Impianti a gas
per uso domestico e similari alimentati
da rete di distribuzione”.

a cura di Andrea Demurtas
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NUOVI PERCORSI FORMATIVI
PER GLI ACCONCIATORI: CONFARTIGIANATO
IN PRIMA LINEA CON FORM.ART

ACCONCIATURA

Nei mesi scorsi la Regione
Emilia-Romagna ha stabilito
i nuovi percorsi formativi per
l’esercizio dell’attività di accon-
ciatura. Il provvedimento sta-
bilisce un iter formativo teori-
co-pratico, articolato in forma-
zione d’aula e di stage, in gra-
do di formare in maniera ade-
guata coloro che scelgono
come attività lavorativa quella
di acconciatore, sia come di-
pendente che come impren-
ditore.
Il percorso si articola in due
step (rispettivamente da 600
e 500 ore) che, a seguito del
superamento di un esame,

porteranno al conseguimento
della qualifica di acconciatore
per  l’esercizio di questa attivi-
tà con contratto
da dipendente.
Per coloro che in-
vece vogliono
fare impresa, e
conseguire l’abili-
tazione all’eserci-
zio dell’attività au-
tonoma di accon-
ciatore, è neces-
sario un ulteriore
corso pratico di
100 ore con esa-
me tecnico-prati-
co.

 FORM.ART., ente di formazio-
ne del Sistema Confartigiana-
to, ha predisposto un apposi-

to programma
formativo che co-
pre l’intero per-
corso previsto
dalla normativa
regionale, con
docenti specializ-
zati in grado di
fornire quella pre-
parazione teori-
co-pratica oggi
così indispensa-
bile per poter af-
frontare questo
settore in continua

espansione.
Confartigianato, attraverso i
vari uffici che compongono la
sua struttura organizzata a li-
vello provinciale, è poi in gra-
do di assistere le nuove im-
prese in tutti gli adempimenti
fiscali, nella gestione del per-
sonale, nella sicurezza e nel-
l’accesso al credito.
Tutti coloro che fossero inte-
ressati ad avere maggiori in-
formazioni possono contatta-
re la referente Dott.ssa Anna
Manetta, presso la Sede Ope-
rativa di FormArt a Ravenna
in Viale Newton 78, telefonan-
do allo 0544/479811.

La corte costituzionale, con
una sentenza del luglio scor-
so, ha stabilito che la TIA (Ta-
riffa igiene ambientale), aven-
do natura tributaria alla stes-
sa stregua della vecchia tas-
sa sui rifiuti (TARSU), non può
essere assoggettata al paga-
mento dell’IVA.
In quest’ultimo periodo su di-
versi quotidiani sono apparsi
articoli relativi alla sopra citata
sentenza e alla illegittimità
dell’applicazione dell’’IVA sul-
la tariffa rifiuti che hanno po-
sto l’accento sulla possibilità
dei cittadini di avere il rimbor-
so dell’Iva versata.
Pur essendo in attesa di ap-
profondimenti da parte del le-
gislatore su come procedere
e di chiare indicazioni in meri-
to alle azioni da intraprendere

QUEL PASTICCIO DELL’IVA NON DOVUTA
PER LA TASSA DI IGIENE AMBIENTALE

sia per il passato che per il
futuro, Confartigianato ha pre-
disposto, per chi volesse pro-
cedere a fare istanza di rim-
borso, una bozza di richiesta
scaricabile dal nostro sito web
www.confartigianato.ra.it .
Vi informiamo però che HERA
con sua nota, ci ha anticipato
che alla domanda di rimbor-
so, risponderà che: “...in  base
alle disposizioni richiamate
nella presente, l’IVA non è
un’entrata Hera Spa, in quan-
to nella stessa misura viene
riversata all’Erario e non sono
state ancora comunicate di-
sposizioni in merito alla mo-
dalità con cui gli eventuali rim-
borsi saranno regolati con
l’Amministrazione Finanziaria.
Stante la situazione sopra
esposta ci vediamo costretti a

non accogliere la Sua richie-
sta, ma evidenziamo la nostra
disponibilità ad intervenire
sulla questione non appena
perverranno  le necessarie in-
dicazioni operative da parte
degli organi competenti”.

BUROCRAZIA

Ovviamente l’Associazione,
non appena saranno resi noti
aggiornamenti in merito, avrà
cura di informare gli associati
tempestivamente dell’evolver-
si della situazione.

Antonello Piazza

MASSIMA ATTENZIONE
NEI CONFRONTI

DELLE TENTATE TRUFFE
Confartigianato di Modena ci segnala le modalità di una tenta-
ta truffa ai danni di un imprenditore associato.
L'azienda ha infatti segnalato di aver ricevuto un pacco po-
stale, senza mittente, peraltro, con richiesta di pagamento in
contrassegno postale di 63.16 euro. All'interno del pacco
c'erano una lettera, scritta in italiano, di una finta stilista con
allegati cartamodello e scheda tecnica finta. La Confartigia-
nato dell'Emilia Romagna mette quindi in guardia gli impren-
ditori, in particolare quelli del settore della moda, che posso-
no essere presi di mira da questa autentica truffa.
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Ambiente

Aperti i termini
per il rimborso

addizionale
comunale Irpef

Fino al 31 dicembre 2009 possono
essere presentate, da parte dei
cittadini in condizioni di disagio eco-
nomico, le domande per ottenere il
rimborso dell'addizionale Comuna-
le all'Irpef prevista dal Comune di
Ravenna. Il rimborso è riconosciu-
to nei confronti dei contribuenti ap-
partenenti a famiglie a basso
reddito con un indicatore di si-
tuazione economica equiva-
lente (ISEE) inferiore a 12.000
euro.
Gli interessati al rimborso, in pos-
sesso dei requisiti di base econo-
mici, devono presentare una richie-
sta alla Socità Ravenna Entrate
SpA, in Via Magazzini Anteriori, 3 a
Ravenna.

In Gazzetta Ufficiale è stato re-
centemente pubblicato il decre-
to legge riguardante ‘Disposi-
zioni urgenti per l'attuazione di
obblighi comunitari e l'esecu-
zione di sentenze della Corte
di giustizia delle Comunità eu-
ropee’. Tra gli articoli del de-
creto legge vi è un controverso
passaggio che riguarda le im-
prese di autoriparazione, le cui
attività sono regolamentate
dalla Legge 122/1992, relativo
alla destinazione dei rifiuti.
Per comodità di lettura effet-
tuiamo una ricostruzione giu-
ridica delle norme, riportando
gli articoli in questione:
D.l. 25 settembre 2009, n. 135
- Articolo 1. (Modifiche al decreto
legislativo 24 giugno 2003, n.
209, recante attuazione della
direttiva 2000/53/Ce relativa ai
veicoli fuori uso. Procedura d'in-
frazione 2204/2003 ex articolo
228 TCE) comma 1: al decreto
legislativo 24 giugno 2003, n.
209, e successive modificazio-
ni, sono apportate le seguenti
modifiche: a) all'articolo 5, il
comma 15 è sostituito dal se-
guente: ‘15. Le imprese eser-
centi attività di autoriparazione,
di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 122, e successive mo-
dificazioni, devono consegna-
re, ove ciò sia tecnicamente
fattibile, ad un centro di raccol-
ta di cui all'articolo 5, comma
3, direttamente, qualora iscritti
all'Albo nazionale dei gestori
ambientali, ovvero avvalendo-
si di un operatore autorizzato
alla raccolta ed al trasporto di
rifiuti, i pezzi usati allo stato di
rifiuto derivanti dalle riparazio-
ni dei veicoli, ad eccezione di
quelle per cui è previsto dalla
legge un consorzio obbligato-
rio di raccolta’;
D.lgs 209/2003 - Articolo 5,
comma 3: i produttori di veicoli
provvedono a ritirare i veicoli
fuori uso alle condizioni di cui
al comma 2, e, ove sia tecnica-
mente fattibile, i pezzi usati allo
stato di rifiuto, derivanti dalle ri-
parazioni dei veicoli, ad ecce-
zione di quelli per cui è previ-
sto dalla legge un consorzio
obbligatorio di raccolta, orga-
nizzando, direttamente o indi-
rettamente, su base individua-
le o collettiva, una rete di centri
di raccolta opportunamente

RIFIUTI DA AUTORIPARAZIONE:
OBBLIGHI DERIVANTI DA DECRETO LEGGE 135/2009

distribuiti sul territorio naziona-
le.
La definizione di “centro di rac-
colta” si trova nello stesso de-
creto legislativo all’art. 3 com-
ma 1 lettera p (D.lgs 209/2003
- Articolo 3, comma 1): ‘centro
di raccolta’, impianto di tratta-
mento di cui alla lettera o), au-
torizzato ai sensi degli articoli
27 e 28 del decreto legislativo
n. 22 del 1997, che effettua al-
meno le operazioni relative alla
messa in sicurezza ed alla
demolizione del veicolo fuori
uso;
In sintesi, quindi, il decreto leg-
ge stabilisce che l’autoripara-
tore, nel disfarsi dei rifiuti pro-
dotti, può agire con le seguen-
ti due modalità:
1 trasportarli direttamente ai

centri di raccolta sopra defi-
niti (autodemolitori) previa
iscrizione all’Albo gestori uti-
lizzando il regime del contro
proprio (d.lgs. 152/06, art.
212 comma 8);

2 affidarli ad un trasportatore
autorizzato assicurandosi
tramite formulario di traspor-
to che questi a sua volta li
destini ai suddetti centri. Re-
stano ferme le modalità con
le quali si gestiscono i rifiuti
da destinare ai Consorzi (olii
e batterie esausti rispettiva-
mente con i sistemi organiz-
zati da COOU e COBAT).

Questa nuova misura pone
alle autofficine oggettivi pro-
blemi tecnici, giuridici ed eco-
nomici. Essa limita eccessiva-
mente, infatti, il novero dei de-
stinatari dei rifiuti escludendo
la possibilità (come invece av-
viene ora), di affidarli a impian-
ti autorizzati allo stoccaggio o
messa in riserva provvisoria
(D15 o R13) che non trattano
veicoli fuori uso.
La Confartigianato è intervenu-
ta appositamente in sede CE-
SPA il 7 ottobre e il successivo
8 ottobre partecipando ad un
incontro richiesto ad hoc al Mi-
nistero dell’Ambiente durante
il quale si è fatto osservare:
a) che le modalità di gestione

attuali garantiscono comun-
que la destinazione finale dei
rifiuti recuperabili ad impianti
in grado di valorizzare risor-
se e materiali;

b) che gli impianti di autode-

molizione sono pochi, non
distribuiti uniformemente sul
territorio nazionale e vocati
alla commercializzazione
delle parti riutilizzabili piutto-
sto che al trattamento dell’in-
tera gamma tipologica dei
rifiuti da autoriparazione;

c) la dizione “ove sia tecnica-
mente fattibile” non mette
sufficientemente al riparo
l’autoriparatore dalla cogen-
za della legge;

d) che le imprese dell’autori-
parazione e della gestione
dei rifiuti (trasportatori, smal-
titori, ecc.) dovrebbero reim-
postare contratti e forniture
con aumento costi diretti ed

indiretti in assenza di vere e
proprie convenienze.

Per questi motivi Confartigia-
nato ha richiesto al Ministero
di prendere in considerazio-
ne proposte di emendamenti
al testo del decreto da con-
vertire il legge; si tratta di cor-
rezioni in grado di evitare le
criticità evidenziate, senza
causare violazioni della diret-
tiva comunitaria 2000/53.
Sarà cura del Settore Ambien-
te e Sicurezza fornire tempe-
stive indicazioni sull’iter di ap-
provazione di tali modifiche
proposte dalla nostra Associa-
zione.

Massimiliano Serafini

Qui troverete l’espositore
con AziendePiù in

distribuzione gratuita:

Euro Bar Ristorante
Via Di Vittorio, 14 -  Ravenna
Centro Comm.le "la Pieve"
Via Fossa, 3 - Bagnacavallo

Supermercato Crai - Esseci
Via Scarabelli, 1  -  Lugo

Ristorante Piccolo Principe
Via Godo Vecchia 35 - Russi

e in PDF su
www.confartigianato.ra.it

Dove trovate

SEMPLIFICAZIONE
DEGLI ADEMPIMENTI

PER LA SOSTITUZIONE DI
IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE

INVERNALE
Al fine di beneficiare della detrazione del 55% delle spese
riguardanti gli interventi di sostituzione di impianti di clima-
tizzazione invernale non è più necessario far redigere dal
tecnico abilitato l'attestato di certificazione/qualificazione
energetica e conseguentemente non va più inviato all'Enea
il modello denominato Allegato A.
Pertanto, per i lavori ultimati dal 15 agosto 2009 riguardan-
ti tali tipologie di intervento, va acquisita la sola assevera-
zione e va presentato all'Enea soltanto l'Allegato E.
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ANZIANI E PENSIONATI
della provincia di RavennaS

P
E

C
IA

LE

Un successo
la visita all’acetaia di S. Giacomo
ed al Castello di Soragna

lavorazione lenta ed una ma-
estria generazionale. Al termi-
ne della visita ci sono stati of-
ferti degli assaggi di “saba” e
di aceto balsamico versato su
prodotti gastronomici locali.
Molti di noi hanno poi acqui-
stato vari prodotti dell’Acetaia
di S. Giacomo. Infine, dal mo-
mento che le oltre 35 persone
non hanno potuto (per ragioni
di spazio) essere ospitate in
loco nella ex stalla ristruttura-
ta per la consumazione del
pranzo, il padrone di casa ci
ha accompagnati in una vici-
na trattoria dove è stato servi-
to un ricco menù a base di
specialità locali rigorosamente
“fatte in casa” e tutte ovviamen-
te (compreso il gelato) intinte
nell’aceto balsamico tradizio-

LA 4° CONFERENZA PROGRAMMATICA
NAZIONALE DELL’ANAP

nale. Al termine del pranzo
siamo risaliti in pullman che
ci ha condotti a Soragna. Qui
abbiamo potuto vedere una
dimora storica, il Castello Meli
Lupi di Soragna, dove ancora
vi abita l’ultimo discendente
della nobile dinastia, il princi-
pe Diofebo. Abbiamo visitato
le splendide sale e conosciu-
to da vicino la leggenda di
Donna Cenerina, che vaga
sconsolata e senza pace nei
locali della Rocca. All’interno
di quest’ultima abbiamo po-
tuto ammirare le innumerevo-
li opere d’arte e le inestimabili
testimonianze del passato.
Finita la visita, di nuovo in pull-
man per il rientro a Ravenna,
in un clima gradevole e di sod-
disfazione.

Via G. di Vittorio, 64 Ravenna 48100
Tel. 0544.456848 Fax 0544 455791
www.ceir.it - ceir@ceir.it

Impianti elettrici ed elettrostrumentali.
Sistemi di sorveglianza e sicurezza.
Telecomunicazioni: reti geografiche in fibra ottica, cablaggi strutturati.
Impianti idro-termo-sanitari, climatizzazione.
Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Ristrutturazione di immobili residenziali e del terziario.
Impianti e celle frigorifere industriali.

Dal 1971 una rete di imprese al Vostro servizio.

Si è svolta il 18 settembre scor-
so la preannunciata visita turi-
stico-ricreativa all’acetaia di S.
Giacomo – situata nei pressi
di Novellara (Reggio Emilia) –
ed al vicino Castello di Sora-
gna (che però è in provincia di
Parma).
Per l’ANAP provinciale, che ha
voluto a tutti i costi effettuare la
gita dopo il forzato rinvio del
maggio scorso, si è trattato di
un successo sotto ogni punto
di vista, favorito anche dalla
stagione benevola. Ne sono
testimonianza gli attestati rice-
vuti dagli oltre 35 partecipanti
(anche non soci ANAP), che
hanno espresso apprezza-
mento per l’iniziativa e per le
modalità con le quali si è svol-
ta. Oltretutto l’alto numero dei
partecipanti, superiore di oltre
10 unità a quello inizialmente
previsto, ha consentito un
maggiore incasso che gli or-
ganizzatori hanno scelto di uti-
lizzare per abbattere la quota
pro-capite anziché di incame-
rare come ANAP.
Già alla partenza alle 8 da
Ravenna si avvertiva un clima
benevolo, e non solo dal pun-
to di vista meteorologico. Dopo
una sosta-ristoro in un auto-
grill nei pressi di Modena, la
comitiva ha raggiunto l’aceta-
ia di S. Giacomo verso le
10,30, dove il titolare-produt-
tore (giovane di età, ma molto
esperto anche come assag-
giatore professionale e som-
melier) ci ha guidati per tutta
la visita in acetaia mostrando-
ci la lunga procedura (da un
minimo di 12 ad oltre 24 anni)
che consente di ottenere l’ace-
to balsamico artigianale. Anzi
è più corretto parlare di aceto
balsamico tradizionale di
Reggio Emilia e Modena, che
rivela il gusto autentico di una

Si è svolta ad Arezzo, dal 20 al
22 ottobre scorso, la 4° Con-
ferenza dei Dirigenti e Quadri
ANAP per dibattere i vari temi
che interessano il mondo de-
gli Anziani, nonché gli aspetti
organizzativi più rilevanti e si-
gnificativi ai fini della crescita
dell’Associazione.
In rappresentanza della nostra
ANAP provinciale hanno par-
tecipato Francesco Calderoni
e Claudio Suprani. I lavori del-
la Conferenza sono stati im-
postati attraverso la suddivi-
sione dei partecipanti in 4
Gruppi di lavoro che hanno
dibattuto i temi più rilevanti da
un punto di vista sindacale e
organizzativo.
Gruppo di lavoro 1: il welfare
nazionale; Gruppo di lavoro 2:
il welfare territoriale; Gruppo di
lavoro 3: lo sviluppo associa-

tivo; Gruppo di lavoro 4: lo svi-
luppo dei gruppi territoriali.
I Gruppi di lavoro hanno inol-
tre approfondito argomenti già
oggetto di elaborazione da
parte dell’Associazione, come
ad esempio le Osservazioni e
Proposte ANAP al Libro Verde
del Ministro del Welfare sul
futuro del modello sociale.
Ciascun Gruppo ha quindi pro-
dotto un proprio documento di
approfondimento dell’argo-
mento di pertinenza del Grup-
po stesso. I 4 documenti sono
poi stati assemblati e riuniti in
un ponderoso documento
unico, che è stato letto e com-
mentato nella seduta plena-
ria della mattina di giovedì 24
ottobre. Tale documento uni-
co finale, che per carenza di
spazio non possiamo pubbli-
care in questa sede, è quindi

da considerarsi la base pro-
grammatica dell’azione sinda-
cale dell’ANAP per il prossi-
mo biennio. Ci limitiamo a dire
che contiene riflessioni e pro-
poste in materia previdenzia-
le, di spesa  e servizi sociali e
sanitari (prestazioni e visite
diagnostiche, esami di labo-
ratorio, tempi di attesa, ecc.),
spesa farmaceutica, previ-
denza, famiglia, rivalutazione
delle pensioni ed altri temi di
grande interesse per gli an-
ziani e pensionati.
Per completezza di informazio-
ne va detto che, terminata la
Conferenza programmatica
dell’ANAP, si è svolto (dal 22
al 24 ottobre) il “Festival della
Persona” organizzato da Con-
fartigianato Persone, che ol-
tre all’ANAP comprende il
CAAF, INAPA ed ANCOS.
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Proseguiamo la presentazione
dei ‘volti nuovi’ tra i Primi Cittadini
eletti lo scorso giugno

I nuovi Sindaci
in provincia di Ravenna
I nuovi Sindaci
in provincia di Ravenna

In ben quattordici Comuni della
nostra provincia, sui diciotto tota-
li, si sono svolte il 6 e 7 giugno
scorso le elezioni amministrative.
In alcuni casi c’è stata una ricon-
ferma per i Sindaci uscenti, ma
molti sono stati i nuovi eletti.
Nel numero scorso di AziendePiù
vi abbiamo presentato i Sindaci di
Castelbolognese, Casola Valse-
nio e Brisighella, ora è la volta di
Mauro Venturi e Sergio Retini, Sin-
daci di Alfonsine e Russi.

“...priorità alle manutenzioni e a tutti quegli interventi
che consentono di mettere in circolazione risorse
il più velocemente possibile..”

Mauro Venturi,
Alfonsine

Mauro
Venturi, 55 anni, è il nuovo Sin-
daco di Alfonsine, eletto a se-
guito delle elezioni ammini-
strative dello scorso giugno.
Nella scorsa legislatura già
Capogruppo in Consiglio co-
munale della lista Uniti per Al-
fonsine, Venturi è già esperto
di Pubblica Amministrazione.
Abbiamo chiesto al Sindaco
Venturi di illustrarci come ha
trovato la "sua" Alfonsine, so-
prattutto dal punto di vista del-
l'economia, dopo i primi mesi
da Primo Cittadino.
Credo che il tempo necessa-
rio per capire come stanno le
cose nel nostro comune sia
superiore al periodo passato
dal mio insediamento. In ogni
caso qualche considerazione
è possibile fare e la prima è
che la crisi ha colpito anche il
nostro territorio e che l’uscita
da questo situazione non sarà
breve.
Il settore metalmeccanico
sembra essere quello più col-
pito, lo vediamo dai dati pub-
blicati le settimane scorse dai
giornali locali relativi all’uso
della cassa integrazione. Ma
l’elemento che più ci preoccu-
pa è che le aziende locali di-
chiarano un portafoglio ordini

che non consente di guardare
molto lontano.
Il settore agroalimentare, mol-
to presente ad Alfonsine, sem-
bra tenere dal punto di vista
dei volumi produttivi anche se
ha visto la crisi dell’azienda
Contarini dove peraltro si è
trovata una soluzione che do-
vrebbe consentire a quella
azienda di proseguire nella
sua attività e la chiusura della
Romagnola che ha coinvolto
un consistente numero di la-
voratori e ha comportato la
perdita di posti di lavoro che
riguardavano il nostro territo-
rio. Infine l’agricoltura e l’edili-
zia, nel primo caso esiste un
forte problema relativo ai prez-
zi dei prodotti agricoli pagati
ai produttori che difficilmente
coprono le spese di produzio-
ne e nel secondo caso esiste

senz’altro una contrazione del
mercato immobiliare, da noi
rilevato dal forte calo degli
oneri di urbanizzazione in-
cassati nel 2009 e sicuramen-
te una grande difficoltà di in-
vestimento della pubblica
amministrazione in opere
pubbliche. Questa ultima con-
siderazione mi consente di
parlare delle condizioni in cui
vive il Comune di Alfonsine e
di tutti i comuni d’Italia.
La crisi fa si che le entrate pro-
prie del comune diminuisca-
no così come  i trasferimenti
dello stato. Il tutto combinato
con i vincoli del patto di stabi-
lità fa si che la capacità di atti-
vare la realizzazione di opere
pubbliche, immediatamente
cantierabili, da parte del Co-
mune siano limitate con dan-
no all’economia locale.

Quali azioni potrà porre in es-
sere, l'Amministrazione Co-
munale di Alfonsine, per aiu-
tare la tenuta e la ripresa del-
l'economia?
L’amministrazione Comunale
di Alfonsine cercherà di fare la
propria parte all’interno delle
iniziative concordate a livello
di Unione dei Comuni della
Bassaromagna. Sto parlando
del patto per lo sviluppo eco-
nomico e delle iniziative di
contrasto alla crisi concordate
a quel livello.
In particolare ad Alfonsine pro-
seguiremo nell’attività di aiuto
alle famiglie, mantenendo le
rette dei nostri servizi ferme
per i redditi più bassi, conti-
nuando nella scelta di ade-
guare la retta a quelle fami-
glie che in corso d’anno si tro-
veranno a vedere modificato
il proprio livello di reddito. Nel
campo degli investimenti da-
remo la priorità, pur nei limiti
che sopra ho indicato, alle
manutenzioni e a tutti quegli
interventi che consentono di
mettere in circolazione risor-
se il più velocemente possibi-
le.

a cura di Giancarlo Gattelli



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese 21

TER
R

ITO
R

IO

“...sacche di povertà stanno
emergendo in maniera preoccupante...”

Sergio Retini,
Russi

RAVENNA CARRI

Anche a Russi, nel-
lo scorso giugno, si
sono svolte le elezio-
ni amministrative,
che hanno portato
all’elezione di Sergio
Retini. Il nuovo Sin-
daco ha 54 anni ed
una lunga esperienza nel Sin-
dacato dei lavoratori, dove ha
ricoperto incarichi di livello
nazionale fino alla sua candi-
datura alle recenti elezioni
amministrative. Abbiamo chie-
sto al Sindaco Retini di illu-
strarci come ha trovato la “sua”
Russi, soprattutto dal punto di
vista dell’economia, dopo i pri-
mi mesi da Primo Cittadino.
La situazione è purtroppo pre-
occupante. L’economia loca-
le è stata negli anni prevalen-
temente improntata sull’agri-
coltura e su tre grandi azien-
de industriali: Eridania, Galli-
gnani, Gattelli e un artigianato
sviluppato principalmente nel
settore metalmeccanico e del-
l’edilizia.
L’agricoltura sta vivendo una
situazione di grande difficoltà.

In molti casi l’annata agraria
ha compensato quando va
bene i costi d’impianto; Erida-
nia ha chiuso lo zuccherificio,
Gallignani è vittima della crisi
economica internazionale
che ha prodotto una caduta del
mercato e da alcuni mesi sta
facendo ricorso alla cassa in-
tegrazione, Gattelli regge ma
stringe i denti, l’artigianato
metalmeccanico in gran par-
te di servizio alle industrie del
territorio, ne sta facendo le
spese in maniera ancor più
pesante ed il settore edilizio
non è nella condizione di apri-
re nuovi cantieri. Le ricadute
producono evidentemente a
catena effetti negativi sulle at-
tività commerciali locali. Un
dato che accomuna tutte le
aziende grandi e piccole è la
profonda crisi di liquidità e le
enormi difficoltà nell’accesso
al credito. Sull’altro versante la
crisi ha prodotto nuovi disoc-
cupati e una grande precarie-
tà sui bilanci delle famiglie ed
un grande senso di insicurez-
za rispetto al futuro.

Ho scoperto mio malgrado
nella mia Russi sacche di po-
vertà che stanno emergendo
in maniera preoccupante e
che coinvolgono non solo gli
ultimi immigrati, ma cittadini
nati e vissuti da sempre nel
Comune.
Quali azioni potrà porre in es-
sere, l’Amministrazione Co-
munale, per aiutare la tenuta
e la ripresa dell’economia?
Gli aspetti fondamentali che
potranno essere di stimolo e
rilanciare l’economia russiana
passano attraverso la ricon-
versione dell’ex zuccherificio,
il rilancio della Gallignani, la
realizzazione delle infrastrut-
ture in grado di collegare le at-
tività economiche alle grandi
vie di comunicazione e la co-
struzione dell’area APEA San-
t’Eufemia. La costruzione del-
la centrale a biomasse com-
porterà un investimento nel tri-
ennio di oltre cento milioni di
Euro. Un volano decisamente
in grado di far partire l’econo-
mia locale coinvolgendo le
nostre aziende artigiane e co-

operative e le nostre attività
commerciali, alberghiere e di
ristorazione. Anche l’agricoltu-
ra potrà trarne i benefici nella
coltivazione del mais per il
funzionamento del biodigesto-
re e per gli allevatori suinicoli
nello smaltimento dei liquami.
La realizzazione della centra-
le a biomasse consentirà la
nascita di una nuova filiera
agroenergetica in grado di of-
frire lavoro e reddito all’agricol-
tura, ai conto terzisti, agli au-
totrasportatori e a tutte le attivi-
tà di servizio. L’altro aspetto su
cui lavorare è la Gallignani. Il
piano industriale presentato
che sarà oggetto di confronto
delle parti sociali vedrà sicu-
ramente l’Amministrazione
Comunale impegnata a sup-
portare una soluzione in gra-
do di dare continuità produtti-
va all’azienda. Se si realizze-
ranno questi obbiettivi saremo
in grado di dare una risposta
anche all’artigianato locale. Su
questo versante in particola-
re, ci impegneremo nell’am-
bito delle nostre possibilità nei
confronti delle banche per fa-
cilitare l’accesso al credito.
Saremo altresì impegnati per
i lavoratori sospesi dal lavoro
nel ricercare e favorire i per-
corsi in grado di concedere
loro gli ammortizzatori in de-
roga previsti.
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Green economy

L’Assessore provinciale Andrea Mengozzi ci spiega
l’importanza di questa iniziativa di livello europeo

Sulla costa ravennate un
progetto pilota sul micro-eolico
Sulla costa ravennate un
progetto pilota sul micro-eolico

Il progetto del micro-eolico sulla costa è stato presentato pochi giorni
dopo che la Confartigianato della Provincia di Ravenna aveva organiz-
zato un seminario che aveva, sia pure in termini generali, affrontato
l’argomento della produzione di energia eolica sul nostro territorio.
Il convegno, “Energia dal vento, energia dal sole: leggi, norme e
contributi per l’installazione di impianti per l’autoproduzione di
energia elettrica e termica da fonti rinnovabili”, oltre a godere del
contributo della Camera di Commercio di Ravenna, si è svolto all’interno
della rassegna “Lab & Lab - Ravenna 09”.
Il seminario, molto partecipato da un pubblico eterogeneo di imprenditori,
studenti e cittadini, ha visto in apertura l’intervento di Daniele Rondinel-
li, Presidente Provinciale di Confartigianato, che ha evidenziato l’atten-
zione ed il ruolo centrale dell’associazione nelle tematiche del risparmio
ed efficienza energetica, sia per le aziende che cercano di orientarsi in
queste tecnologie, sia  verso le aziende che offrono questi servizi.
Sono seguiti gli interventi dei tecnici, gli ingegneri Pierluigi Zanotti e
Massimiliano Gramellini, che hanno presentato una panoramica sugli
strumenti e possibilità a disposizione di cittadini ed aziende che intendo-
no investire nel risparmio ed efficienza energetica sfruttando le fonti
rinnovabili, quale il sole ed il vento e le biomasse, sia per produrre ener-
gia che per riscaldare la casa. La novità del seminario è consistita in
un’attenta valutazione, anche in termini economici, del minieolico per
produrre energia. I grandi impianti eolici sono molto più convenienti del
fotovoltaico ed il nostro territorio non è soggetto a venti tali da giustificare
i cosiddetti “parchi eolici”, mentre potrebbe essere diverso l’approccio al
micro-eolico. In ogni caso, rispetto al fotovoltaico ove si conosce l’irrag-
giamento solare medio annuo, ogni iniziativa in campo eolico deve preve-
dere un primo anno di studio dei venti nelle zone interessati con appositi
anemometri. Altrettanto interesse hanno inoltre destato le possibilità,
dettagliatamente illustrate, offerte dalle caldaie a condensazione per uso
domestico in grado di produrre, grazie ad un motore stirling integrato,
che saranno commercializzate su larga scala già nei prossimi mesi. Al
termine, Maurizio Cottignola - Responsabile Ufficio Credito di Confar-
tigianato, ha illustrato quanto è stato fatto e quello che potrebbe avvenire
per quanto riguarda le varie possibilità di incentivazione degli impianti.

Ma l’energia dal vento e dal sole
erano già al centro
della nostra attenzione...

E’ di poche settimane fa l’annun-
cio che la Provincia di Ravenna è il
lead partner di un progetto pilota
per lo sviluppo del micro-eolico,
ovvero la possibilità di sfruttare
l’azione del vento per produrre
energia elettrica. Abbiamo chiesto
ad Andrea Mengozzi, assessore
provinciale all’ambiente, di farci un
quadro più dettagliato dell’intero
progetto.
E’ il progetto ‘WICO” -wind of the
coast- sostenuto dall’Unione Eu-
ropea attraverso uno dei suoi pro-
grammi interregionali (l’interreg
IVC, Power, Low Carbon Econo-
mies”), che la Provincia di Raven-
na è riuscita a farsi finanziare in
collaborazione con località ‘ge-
melle’ dell’Andalusia e del sud est
del Regno Unito. I tre partner han-
no superato l’esame dei tecnici
della commissione europea, in-
cassando un finanziamento di
224mila euro interamente a fondo
perduto. Il progetto ha preso av-
vio il 5 ottobre scorso con una
prima fase operativa tesa ad ac-
quisire i dati necessari a decide-
re quali turbine siano le più adat-
te alle condizioni di vento che si
determinano sulla nostra costa,
così da poter installare i prototipi
che dovranno poi essere valutati
per le loro prestazioni sul campo.
In caso di esito positivo sarà poi
possibile destinare  finanziamenti
mirati per lo sviluppo di queste
fonti energetiche alternative.
Questo potrebbe portare anche
a cambiare il paesaggio delle no-
stre zone costiere, assumendo
contorni più attenti alle esigenze
dell’ambiente. Potrebbero infatti
sorgere sui tetti degli alberghi che
si affacciano sul mare e sugli sta-
bilimenti balneari, dei nuovi im-
pianti micro eolici con un impatto
visivo identico a quello delle pa-
rabole per la ricezione dei pro-
grammi televisivi.
Entrando maggiormente nel detta-
glio, quali solo le prime azioni in
questo senso?
In questa prima fase saranno po-

sizionati tre anemometri sulla no-
stra costa (due su stabilimenti
balneari ed uno su un hotel) nei
comuni di Ravenna e Cervia, così
da leggere la forza del vento per
almeno 12 mesi e ricavare le in-
formazioni utili per ricavare le in-
dicazioni che si stanno cercando
su quali turbine siano le più adat-
te per le nostre coste (e analoga-
mente per quelle delle zone in cui
sono insediati i nostri partner,
Andalusia e sud dell’Inghilterra).
Si prevede quindi di installare i
primi strumenti che producono
energia sfruttando il vento entro
la fine del 2010.
Comunque una modalità nuova
per le energie da fonti rinnovabili
che, anche nel nostro territorio,
vuole creare un’alternativa al fo-
tovoltaico:
L’interesse dell’Unione Europea
per il progetto WICO deriva dalle
straordinarie potenzialità di ap-
plicazione del microeolico lungo
le linee costiere: i nuovi impianti
di piccola taglia (circa 2 metri di
altezza) possono funzionare
egregiamente nei mesi estivi gra-
zie alla semplice brezza marina
e nel resto dell’anno grazie ai venti
che non mancano mai nelle im-
mediate vicinanze del mare.
Il 5 ottobre è stato dato il via libe-
ra a scambi di esperienze e veri-
fiche sperimentali in tre diverse
aree del continente, in modo da
avere un quadro della possibile
risposta di questo tipo di applica-
zioni in condizioni geografiche
anche molto diverse fra loro e ten-
tando di lavorare anche sulle
semplificazioni burocratiche per
le installazioni, un problema co-
mune nell’Europa odierna che
ancora deve cogliere appieno le
potenzialità dell’energia eolica.
Qual è stato e quale sarà il ruolo
del pubblico in questo settore? E
quello delle aziende?
Una spinta forte alla ideazione del
progetto è venuta all’assessora-
to ambiente della Provincia an-
che dalle imprese e dalle asso-
ciazioni di categoria del nostro
territorio che attribuiscono un’im-
portanza sempre maggiore al-
l’economia ‘verde’. C’è un seg-
mento sempre più ampio di no-
stre aziende che fa ricerca nella
green economy e si specializza

nella realizzazione di strumenti
che utilizzano energie rinnovabi-
li a basse emissioni di carbonio
Ci sono esperienze già acquisite
che potranno rivelarsi molto utili
nella realizzazione di questo pro-
getto. Grazie a questo terreno fer-
tile, l’operazione potrebbe mar-
ciare molto spedita e la fase spe-
rimentale potrebbe concludersi
nel febbraio del 2011. A quel pun-
to, se l’esito sarà positivo, potreb-
bero entrare in gioco altri capitali
pubblici in grado di attivare inve-
stimenti privati. Tra i vantaggi del
microeolico oltre al ridotto impat-
to visivo, l’assenza di quei ‘nei’
che possono caratterizzare gli
impianti di taglia grande, come le
vibrazioni e il rumore: avere un

‘sistema riviera all’avanguardia
sul fronte delle energie rinnova-
bili, associando l’eolico al solare
ed al fotovoltaico, sarebbe un
modo per qualificare ulteriormente
l’eccellenza delle nostre struttu-
re, stabilendo un feeling forte con
i turisti più sensibili alle temati-
che ambientali, e producendo il
lavoro buono e nuovo per i nostri
artigiani che tali impianti potreb-
bero installare e manutenere: ci
sono 450 stabilimenti balneari
nella provincia di Ravenna e 1200
sull’intera costa romagnola, oltre
a qualche migliaio tra hotel e altri
edifici residenziali che si affac-
ciano sull’adriatico: ognuno di
questi tetti è una opportunità.

a cura di Andrea Demurtas
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Internazionalizzazione

Ce li anticipa di Direttore Giovanni Casadei Monti

Idee, programmi e opportunità:
il 2010 dell’Eurosportello
Idee, programmi e opportunità:
il 2010 dell’Eurosportello
L’Azienda Speciale Eurospor-
tello è lo sportello di informa-
zione e documentazione per
le imprese al quale la Came-
ra di Commercio, da oltre quin-
dici anni, ha affidato l’attività di
informazione, sensibilizzazio-
ne, formazione e assistenza
tecnica sulle tematiche legate
all’internazionalizzazione.
Eurosportello non risponde
solo ai quesiti degli imprendi-
tori, ricercando notizie ed ap-
profondimenti sulle diverse
legislazioni straniere e legate
ad import ed export, ma orga-
nizza senza soluzione di con-
tinuità convegni, seminari, cor-
si di formazione, studi e ricer-
che. In questa economia glo-
balizzata, poter contare su
questa realtà è certamente
indispensabile.
Al Direttore dell’Eurosportello,
Giovanni Casadei Monti, chie-
diamo di fare il punto sull’atti-
vità dell’Azienda Speciale, par-
tendo da un bilancio di quanto
realizzato nel corso del 2009
ma in particolar modo su
quanto è già in progetto per il
prossimo anno:
Il 2009 è stato un anno difficile
per i motivi che tutti conoscia-
mo legati alla crisi economica
internazionale. Non è calato
comunque l’interesse com-
merciale  delle nostre azien-
de per i mercati esteri,  anche
in risposta alla diminuzione
della domanda di  prodotti av-
venuta sul territorio naziona-
le.
Questo interesse si è tramuta-
to in orientamenti delle azien-
de forse  meno selettivi in ter-
mini di scelta delle aree mer-
cato, ma più esigenti quanto
alla rapidità  delle risposte for-
nite e all’efficacia delle rispo-

ste ai concreti bisogni.
In questo senso l’Eurosportel-
lo  opera  da anni per promuo-
vere l’internazionalizzazione
di  alcune filiere produttive pre-
senti nel nostro territorio che
si distinguono per la loro  qua-
lità e dunque possibilità di
competere sui mercati esteri
quali l’agroalimentare e  la fi-
liera nautica.
Prestiamo attenzione però
anche alle esigenze di inter-
nazionalizzazione della no-
stra  industria e subfornitura
meccanica, soprattutto quella
collegata al settore agricolo e
della trasformazione alimen-
tare, con progetti specifici su
aree dove è richiesto l’utilizzo
delle nostre tecnologie quali i
Paesi del Mediterraneo e del
Nord Africa.
Anche l’ambiente e l’energia
sono settori dove stiamo inve-
stendo molto in termini di cre-
azione di opportunità per le
imprese.
Siamo appena rientrati da una
partecipazione alla Fiera Eco-
mondo di Rimini dove abbia-
mo organizzato in collabora-
zione con vari partners euro-
pei un evento di brokeraggio
commerciale e tecnologico
che ha visto la partecipazione
di oltre 150 aziende  prove-
nienti da tutta Europa che si
sono confrontate con la formu-
la degli incontri bilaterali d’af-

fari.
Per il 2010 abbiamo in pro-
gramma una serie di iniziati-
ve che come ogni anno ven-
gono messe a punto di con-
certo con le associazioni di ca-
tegoria del territorio  nel qua-
dro delle linee di indirizzo fis-
sate dalla Camera di Commer-
cio.
Nel prossimo mese di marzo
ospiteremo a Ravenna la set-
tima edizione di Nautica Med
World, manifestazione inter-
nazionale dedicata alla nauti-
ca da diporto che offre la pos-
sibilità agli operatori naziona-
li della filiera di incontrare
buyers e rappresentanti di
cantieri internazionali per in-
tavolare trattative commercia-
li.
Siamo attualmente nella fase
di selezione delle delegazio-
ni straniere ospiti, che  avvie-
ne ogni anno di concerto con
l’Istituto per il Commercio con
l’Estero, copromotore dell’ini-
ziativa.
Per quanto riguarda il settore
alimentare ci concentreremo
sulla promozione all’estero
dei prodotti di qualità del no-
stro territorio con azioni mira-
te su alcuni Paesi europei ed
extraeuropei: Russia, Nord
Europa,  Regno Unito, Stati
Uniti e  Svizzera, saranno al-
cune delle aree-obiettivo se-
lezionate nell’ambito della

programmazione congiunta
che annualmente viene rea-
lizzata insieme alla Regione
Emilia-Romagna e alle Ca-
mere di commercio nostre
partners.
Abbiamo poi in programma
alcune iniziative rivolte all’area
del Mediterraneo tra cui una
missione economica in Tur-
chia per un gruppo di aziende
ravennati  della filiera agroin-
dustriale e dell’edilizia; vi sarà
inoltre  la possibilità,  tramite il
funzionamento di una serie di
uffici di collegamento  all’este-
ro, di fornire servizi di assisten-
za alle imprese interessate
alla realizzazione di sondag-
gi prodotto o alla  ricerca di
partner commerciali.
Le imprese come possono
fruire dei vostri servizi od es-
sere tempestivamente infor-
mate sulla vostra attività?
L’Eurosportello pubblica men-
silmente una newsletter on
line inviata su richiesta a tutte
le aziende interessate dove
vengono inserite tutte le infor-
mazioni relative alle nostre
iniziative.
Ulteriori informazioni poi pos-
sono essere reperite sul no-
stro sito web: www.
ra.camcom.it/eurosportello
o chiamando nelle  ore di uffi-
cio al n. 0544 481443, fax n.
0544 218731.

a cura di Luciano Tarozzi
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La FPF compie 50 anni
Nel bellissimo contesto del Palace Hotel di Milano Marittima,
lo scorso 16 ottobre, si è svolta una festa un po’ speciale per
l’azienda nostra associata FPF Impianti Panzavolta, che ha
voluto così celebrare il mezzo secolo di attività.
Nata nel 1959 dai fratelli Edgardo e Giuseppe Panzavolta, la
continuità lo sviluppo del-
l’azienda è stata assicura-
ta quindi dai due cugini
Andrea e Roberto con le
rispettive mogli Marina e
Lelia, facendone così un
bell’esempio di passag-
gio generazionale coro-
nato dal successo. Oggi
infatti la FPF può contare
su oltre cinquanta collabo-
ratori e dipendenti.

Confartigianato ha incontrato
il nuovo Prefetto Compagnucci
Confartigianato ha incontrato
il nuovo Prefetto Compagnucci
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Traffico

Soprattutto in questo contesto economico
vanno tenute ben presenti anche le esigenze delle aziende

La viabilità del centro storico di
Ravenna tra vecchie e nuove ZTL
e limitazioni alla circolazione

La viabilità del centro storico di
Ravenna tra vecchie e nuove ZTL
e limitazioni alla circolazione

Anche quest’anno, dal 3 no-
vembre partono le limitazioni
alla circolazione per i veicoli
più inquinanti, mentre da gen-
naio partiranno i blocchi del
traffico.
 A questi provvedimenti è inte-
ressata Ravenna e ovviamen-
te anche quest’anno non
mancano le critiche di Confar-
tigianato all’accordo stipulato
in Regione per limitare il traffi-
co e quindi l’inquinamento ed
in particolare il PM 10. Confar-
tigianato considera oramai
comprovata la scarsa utilità
delle limitazioni al traffico, lo
dimostrano studi scientifici e
le esperienze di altre città in
Italia.
Ma se questi provvedimenti
hanno scarsa utilità per farci

respirare aria migliore, il bloc-
co del traffico incide fortemen-
te sulla competitività delle
aziende che hanno sede o
devono operare nelle zone in-
terdette. Queste aziende, già
pesantemente colpite dalla
crisi economica che ogni gior-
no ne mette a repentaglio la
sopravvivenza e lo sviluppo,
vedranno così nuovamente ri-
dursi le opportunità di lavoro,
soprattutto per quanto riguar-
da la giornata del giovedì.
Alla luce di queste considera-
zioni e del difficile momento
economico, ci aspettiamo
senz’altro che l’Amministra-
zione Comunale di Ravenna,
visto che l’Accordo regionale
prevede questa facoltà, revo-
chi il blocco del traffico nel

caso in cui i dati sulla qualità
dell’aria nel nostro territorio
dovessero rimanere su livelli
positivi. In un comunicato
stampa, le associazioni arti-
giane, tra le quali anche Con-
fartigianato, hanno espresso
contrarietà anche al provvedi-
mento che intende assumere
il Comune di Ravenna relati-
vamente all’ampliamento del-
la Zona a Traffico Limitato che
riguarderà Via Baccarini.
L’accessibilità al centro non
può essere finalizzata sola-
mente ed unicamente al tema
della tutela ambientale. Occor-
re uno sforzo per coniugarla
allo sviluppo del tessuto im-
prenditoriale.
Come potranno continuare a
“vivere” le imprese artigiane e

commerciali, e le attività pro-
fessionali, di Via Baccarini
quando l’accesso a questa
strada sarà consentito ai soli
residenti? Quali zone di par-
cheggio potranno utilizzare, gli
utenti delle attività poste in Via
Baccarini, quando tutti i par-
cheggi limitrofi saranno, come
spesso accade, completi?
Nelle nostre osservazioni al
nuovo Piano Generale del Traf-
fico Urbano avevamo chiesto,
congiuntamente a tutte le al-
tre Associazioni di categoria,
che nuove ZTL avrebbero do-
vuto essere attuate solo nel
momento in cui fossero stati
realizzati (e non progettati)
nuovi interventi strutturali ad
uso parcheggio.
Il rischio che si corre per l’en-
nesima volta è quello di svuo-
tare una strada dalle attività,
mettendo a rischio posti di la-
voro e attività avviate anche da
oltre quarant’anni, e indeboli-
re quel tessuto sociale che è
utile anche ad una città più vi-
vibile e più sicura, anche per
gli stessi residenti.
L’auspicio è quello che l’Am-
ministrazione Comunale di
Ravenna riapra un dialogo
aperto e costruttivo con le rap-
presentanze dell’imprendito-
ria cittadina, affinchè i provve-
dimenti che dovranno essere
adottati tengano in considera-
zione l’importanza, per la città
stessa ed i cittadini che vi abi-
tano, di salvaguardare tutte le
aziende che vi operano.

Giancarlo Gattelli

Il nuovo Prefetto di Ravenna
Riccardo Compagnucci ha ri-
cevuto, alcuni giorni fa, una
rappresentanza della Confar-
tigianato della provincia di
Ravenna composta dal Pre-
sidente provinciale Daniele
Rondinelli, dal Segretario pro-
vinciale Sergio Folicaldi e dal
Vicesegretario Tiziano Sa-
morè.
Il Presidente Rondinelli ha il-
lustrato al Prefetto Compa-
gnucci la realtà rappresenta-
ta dalla Confartigianato nella
nostra provincia e l’importan-
za, non solo economica ma
anche legata al tessuto socia-
le ravennate, composta dalle

4.000 imprese associate.
Confartigianato ha ovviamen-
te illustrato al Prefetto l’attuale
situazione economica della
nostra provincia, le difficoltà
che le imprese stanno soste-
nendo nell'affrontare questo
momento di crisi, la necessi-
tà di migliorare e facilitare loro
l'accesso al credito, affinchè
anche in questo particolare
momento, le aziende non tro-
vino ulteriori ostacoli su que-
sto fronte.
Il Prefetto Compagnucci ha
espresso tutto il suo apprez-
zamento per il clima di colla-
borazione tra Istituzioni e as-
sociazioni, imprese e cittadi-
ni, che ha trovato in questa re-
altà territoriale, ritendendola
fondamentale per affrontare
nel miglior modo possibile le
difficili sfide non solo econo-
miche ma anche culturali e
sociali legate al futuro di tutti
noi. Rispetto ai temi specifici
posti sul tavolo dai vertici di
Confartigianato, il Prefetto
Compagnucci ha assicurato
che porrà, al centro della pro-

pria attenzione e per quanto
di sua competenza, proprio la
tematica relativa all’accesso
al credito. E che seguirà con
grande attenzione l’evolversi
della crisi economica che, pur
in maniera meno dirompen-
te, sta colpendo anche le
aziende presenti sul nostro
territorio provinciale.



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese28



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese 29

N
O

TIZIE

Castelbolognese

Viabilità, infrastrutture, sicurezza, al centro dell’incontro

Le imprese di Confartigianato
hanno incontrato il Sindaco
Le imprese di Confartigianato
hanno incontrato il Sindaco

Turismo

Conclusa la seconda edizione
del corso dedicato a come
“aprire o migliorare B&B e R&B”

Conclusa la seconda edizione
del corso dedicato a come
“aprire o migliorare B&B e R&B”

Il 22 ottobre scorso si è svol-
to, presso la Sala Consiliare
del Comune di Castel Bolo-
gnese, l’incontro tra gli impren-
ditori della Confartigianato ed
alcuni esponenti della nuova
Giunta Comunale.
Diverse le problematiche af-
frontate nel corso della riunio-
ne, che è stata caratterizzata
da un confronto su temi preci-
si di stretto interesse delle at-
tività artigianali, che hanno
posto alcune questioni, sulle
quali l’Amministrazione Co-
munale ha risposto, condivi-
dendo le necessità ed illu-
strando quali percorsi sareb-
bero stati messi in campo.
Il sindaco Bambi ha condivi-
so in pieno la necessità che
le aziende locali che pur tra
molteplici difficoltà, anche in
questo momento di profonda
crisi, continuano a fare impre-
sa mantenendo la propria
sede a Castel Bolognese, cre-
ando posti di lavoro che con-
sentono il mantenimento di
diversi nuclei familiari stanziati
nel territorio, debbano poter
mettere a frutto le loro capaci-
tà e potenzialità, anche attra-
verso tutti quei lavori che il Co-
mune può direttamente can-
tierare.
L’assessore Meluzzi ha par-
lato invece dell’altro tema im-
portante, che è quello della
viabilità, fornendo in alcuni
casi anche tempistiche abba-
stanza precise, come ad
esempio per la realizzazione
delle due rotonde che interes-
seranno l’intersezione di Via
Borello con la Via Emilia, i cui
lavori partiranno presumibil-
mente nella prossima estate
e termineranno a primavera
2011. Altre importanti opere
che interesseranno Castel
Bolognese nel corso dei pros-
simi anni, saranno i tre sotto-
passi e la realizzazione di al-
cuni tratti di strada che con-
sentiranno una viabilità alter-
nativa alla via Emilia per acce-
dere alla zona industriale, li-
mitando ulteriormente i peri-
coli ed i disagi legati al traffico
veicolare su questa importan-
te arteria stradale.

Anche sulla variante, inserita
nel PSC dei sei Comuni del
comprensorio, è stata fatta
una riflessione, che ha evi-
denziato l’importanza del-
l’opera e la sua complessità,
sia in termini di costi che per il
numero di enti coinvolti nella
sua realizzazione.
L’assessore Giacometti ha af-
frontato il tema del patto di sta-
bilità, spiegandone il funzio-
namento sia da un punto di
vista tecnico che pratico, per
far capire quali difficoltà stia
incontrando anche il Comune
di Castel Bolognese per
quanto riguarda i grossi limiti
che questo vincolo impone,
compromettendo seriamente
la capacità dell’ente pubblico
di effettuare investimenti che
potrebbero sicuramente dare
un po’ di respiro alle imprese,
attraverso opere direttamente
cantierabili.
Non poteva mancare il tema
della sicurezza, che gli artigia-

ni sentono in quanto impren-
ditori, ma anche per i loro di-
pendenti ed i loro clienti.
Il Sindaco Bambi ha illustrato
le strategie che l’Amministra-
zione Comunale metterà in
campo per tenere monitorata
la situazione, prima fra tutti una
maggiore visibilità delle forze
dell’ordine come deterrente
per attività illecite ed un miglio-
re e più puntuale controllo del
territorio. A questo proposito, il
Comune di Castel Bologne-
se ha in programma di attiva-
re una stretta collaborazione
con Faenza e Solarolo, met-
tendo in rete l’attività
della Polizia Munici-
pale per un più effica-
ce coordinamento e
gestione delle risor-
se.
Positivo il commento
della Confartigianato-
dell’area faentina,
soddisfatta di riscon-
trare che le necessità

ed i suggerimenti degli im-
prenditori artigiani, siano, in
molti casi ampiamente con-
divisi da parte dell’Ammini-
strazione Comunale.
Le risposte ricevute, già anti-
cipate dalla Giunta Comuna-
le in un precedente incontro
svoltosi con il Tavolo dell’Im-
prenditoria di Castel Bologne-
se, di cui anche la Confartigia-
nato fa parte, sono state in
molti casi positive, ma il con-
fronto continuerà anche in fu-
turo, perché se l’Amministra-
zione Comunale dimostra at-
tenzione e sensibilità verso le
esigenze degli imprenditori e
della città, la Confartigianato
continuerà a svolgere quel
ruolo di supporto ed interfac-
cia tra il mondo imprenditoria-
le e quello politico, con quello
spirito propositivo e quell’at-
tenzione che da sempre la
contraddistinguono.

Alberto Mazzoni

Si è conclusa nelle scorse settimane la se-
conda edizione del corso “Come aprire o mi-
gliorare il proprio B&B o R&B”, organizzato
dalla Confartigianato Servizi e dalle Associa-
zioni dei Bed & Breakfast e dei Room & Bre-
akfast, affittacamere e locande aderenti alla
Confartigianato della provincia di Ravenna.
Il corso, strutturato in tre serate, ha preso in
esame gli aspetti più importanti dell’attività
ricettiva extralberghiera, dalle norme che la
regolano alle necessità assicurative, dalle no-
zioni tecniche nelle principali lingue straniere
alle peculiarità naturalistiche, turistiche e ar-
tistiche della nostra provincia, ed è stato chiu-
so con una disamina relativa agli obblighi fi-
scali delle strutture.
A tutti i partecipanti è stato naturalmente con-
segnato un attestato.
Alla luce del grande interesse riscontrato (an-
che in questa seconda edizione sono ci sono
state più domande di partecipazione che po-
sti disponibili) è già stato deliberato che, a

primavera 2010, verrà organizzata una nuo-
va sessione del corso.
Ulteriori informazioni sull’attività e sulle ini-
ziative delle associazioni di B&B e R&B della
Confartigianato, nonché sulle oltre sessanta
strutture aderenti, sono sempre consultabili
on-line sulle pagine dei portali internet
www.roomandbreakfastravenna.it oppure
www.bedandbreakfastravenna.it
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L’informazione
arriva prima sul web!
Ogni giorno aggiorniamo il nostro portale internet. Vi potre-
te leggere le notizie più recenti e scaricare la documenta-
zione indispensabile alla vostra attività. Inoltre, inviando
una e-mail a mailing.list@confartigianato.ra.it riceverete
ogni venerdì la Newsletter con la sintesi di tutte le notizie
pubblicate nella settimana.

Un ciclo di seminari nelle scuole della nostra provincia

L’economia spiegata
agli studenti delle superiori
L’economia spiegata
agli studenti delle superiori

GLI ALTRI SEMINARI DEL CICLO
“IMPRESA OGGI - IMPRESA DOMANI”

Lunedì 09 novembre 2009
Istituto Tecnico per Geometri “C.Morigia” di Ravenna

Non cambia solo il clima:
come i mutamenti climatici incideranno

su economia e società
Prof. Antonio Navarra

Corso di Laurea in Scienze Ambientali dell’Università di Bologna

Giovedì 03 dicembre 2009
Istituto Tecnico Commerciale “G. Ginanni” di Ravenna
Strategie d’impresa per i mercati di oggi e di domani

Prof. Sandro Montresor
Dipartimento scienze economiche

Lunedì 25 gennaio 2010
Istituto Tecnico Scolastico Superiore “E.Manfredi” - Lugo

L’economia dell’integrazione e multiculturalità
Prof. Alessandro Romagnoli

Dipartimento di Scienze Economiche dell’Università di Bologna
Sig. Arijon Abdyli

Portavoce Coordinamento dell’ Associazione Ravenna Solidarietà

(Per tutti gli appuntamenti l'orario di inizio
è fissato per le ore 10.45 circa)

…nel primo seminario, a Faenza,
si è parlato delle cause della crisi
e di come evitare di ricaderci…

Il primo incontro del ciclo di seminari “Impresa Oggi Impresa Domani”
si è svolto lunedì 12 ottobre presso l’aula magna dell’Istituto Tecnico
Professionale e Industriale “L.Bucci” di Faenza, sul tema: “Scenari di
sviluppo e criticità dell’economia globale dei prossimi anni”.
In apertura del seminario, la Dirigente dell’Istituto Gabriella Gardini,
ha ringraziato la Confartigianato per l’organizzazione dell’iniziativa
evidenziando come sia importante portare questi tematiche a diretto
contatto dei giovani della scuola.
Relatore è stato il Prof. Alessandro Romagnoli del Dipartimento di
Scienze Economiche dell’Università di Bologna. Questi ha ripercorso
le tappe della crescita economica globale dell’ultimo ventennio, affer-
mando che siamo nel pieno di una rivoluzione industriale legata all’in-
formatica. Romagnoli si è soffermato sulle motivazioni che hanno por-
tato alla crisi di questi mesi sottolineando come occorra correggere
ciò che non ha funzionato nel passato per evitare che si ripeta; modi-
fiche strutturali e necessarie, che comunque richiederanno tempo, e
che vanno inquadrate in un’ottica di “regole - sanzioni - trasparenza”.

Il Gruppo Giovani Imprenditori del-
la Confartigianato della provincia
di Ravenna con il parternariato della
Fondazione Flaminia, del Polo Di-
dattico e Scientifico di Ravenna-
Università di Bologna e con il con-
tributo della Camera di Commercio
di Ravenna, ha organizzato un ci-
clo di seminari intitolato “Impresa
Oggi - Impresa Domani” che sa-
ranno svolti all’interno di quattro
istituti tecnici di secondo grado
della provincia.
Si tratta di un ciclo di incontri pre-
valentemente rivolto a giovani stu-
denti (delle scuole di secondo gra-
do e dell’università) e giovani im-
prenditori, ma di sicuro interesse
per i cittadini e per il mondo lavo-
rativo soprattutto imprenditoriale,
che affronta temi di macro-eco-
nomia. I relatori sono docenti uni-
versitari impegnati nel polo raven-
nate dell’Università di Bologna.
L’obiettivo è sviscerare e appro-
fondire temi di “largo respiro” per
comprendere come la società ed il
mondo economico potranno tra-
sformarsi nei prossimi anni, argo-
menti di sicuro interesse per i ra-

gazzi che, usciti da scuola, inten-
dono affacciarsi al mondo del la-
voro e dell’imprenditorialità o av-
viarsi verso studi universitari. L’ini-
ziativa, nel suo complesso, vuole
rimarcare e rafforzare le relazioni
che uniscono la scuola seconda-
ria superiore sia all’università che
al mondo del lavoro. L’interfacciarsi
in modo costruttivo di queste tre
realtà riteniamo che possa esse-
re, per i giovani che frequentano
l’ultimo anno di scuola, un ulteriore
contributo, con argomenti concreti
che possono colpire positivamen-
te le giovani generazioni, per le
importanti scelte di vita che si tro-
veranno a fare tra pochi mesi.
Nel corso di una conferenza
stampa di presentazione dei se-
minari, svoltasi lo scorso 7 otto-
bre presso la sede di Fondazione
Flaminia a Ravenna, Daniele Ron-
dinelli, Presidente Confartigiana-
to della Provincia di Ravenna, ha
rimarcato il ruolo dell’Associazio-
ne, ha ricordato come questa ini-
ziativa viene pochi mesi dopo un
incontro tra Associazione e Flami-
nia e di come Confartigianato sia

una forza econo-
mica che agisce
ed interagisce
nella società, sot-
tolineando l’interesse e la volontà
di interloquire costantemente con
il mondo della scuola in un’ottica di
confronto che è sia quello di por-
tare la cultura d’impresa, ma an-
che di porsi come opportunità per
il mondo della scuola, per la for-
mazione delle giovani generazio-
ni, per affrontare insieme, con
idee, progetti e valori le sfide dei
prossimi anni.
E’ seguito l’intervento di Gianfran-
co Bessi, Presidente della Came-
ra di Commercio di Ravenna, ha
evidenziato l’importanza di questo
ciclo di seminari in questo momen-
to così complesso per l’economia
ma che, essendo proposto da Gio-
vani Imprenditori e rivolto ai giova-
ni delle scuole, guarda al futuro
ed ai cambiamenti che avverran-
no negli scenari economici anche
post-crisi. È’ importante - ha sot-
tolineato Bessi - che i giovani si
interroghino su questi temi.
Gli ha fatto eco Giannantonio
Mingozzi, Vicepresidente Fonda-
zione Flaminia, ha riconosciuto la
capacità di Confartigianato della
Provincia di Ravenna di dare se-
guito, in tempi ristretti, ai progetti di
collaborazione tra mondo del la-
voro e della scuola e di come la

crescita del Polo universitario ra-
vennate sia legato anche a que-
ste sinergie. In chiusura ha poi
posto l’accento sul significativo
aumento della assunzioni di gio-
vani laureati nelle aziende artigia-
ne di Ravenna.
Chiara Roncuzzi, Presidente
Gruppo Giovani Imprenditori Con-
fartigianato della Provincia di Ra-
venna, si è invece soffermata sul-
l’impegno del Gruppo affinché gli
studenti prendano coscienza del-
la realtà economica e produttiva
che li circonda, con l’auspicio di
fornire un ulteriore contributo per
la formazione delle scelte che si
troveranno presto a fare per il loro
futuro.
I dirigenti scolastici Patrizia Ra-
vagli e Gabriella Gardini rispet-
tivamente dell’Istituto Commercia-
le per ragionieri di Ravenna e  del-
l’Istituto Tecnico Industriale di Fa-
enza hanno rimarcato l’entusiasmo
con il quale i docenti delle classi
interessate hanno accolto questa
iniziativa e questi seminari, che
verranno inseriti nel percorso di-
dattico dell’anno scolastico, auspi-
cando che queste iniziative si pos-
sano ripetere.

Andrea Demurtas
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